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UN NEMICO DEL. FEMMINISMO 
Rossana ci manda da Roma: 
Poiché I con tanta, energia e tenacità 

febea mantiene qUasto movimento fé-
minile, o lo salva ora dallo curo gravi 
del mese di dicembre, corno lo salvò 
quest'ostate-dagli ozi dolri del monte, 
e del mare ; poiché i pensieri e i sen­
timenti di questo •Menjico delle donne • 
rispondono ai sentimenti e ai pensieri 
di quasi (tutto il mondo mascliile, io 
mi permetto •trascrivere fedel ralente 
questa interessante.conversazione, do­
mandando scusa al mio cortese visi­
tatore della pubblicità che' io do alla 
sua visita. • i: ' ,• • 

Erano le dieci del'mattino e all'an­
nunzio che di là in salotto attendeva 
il professore D. ftli presa da una corta 
perplessità. Farlo aspettare-flnohò fa­
cevo un po' di toletta?.,, incontrarlo 
cosi alla buona* neirmii • caso e nel­
l'altro non mi-sarai certo salvata dalle 
sue ironie .0 por disarmarla era piCi 
semijlico a più dignitoso apparire quello 
che in realtà sono, senza lasciare il 
tempo al. suo ^nsioro di forniulare 
piccanti supposizioni. 

Il professore D. ó un uomo molto 
intelligente, simpatico come lo sono 
quasi tutti i romagnoli, colto, di spi­
rito, buono, non ha che un odio solo.. 
la donna. La sua innata, originalità, il 
sue kumor caustico e mn33,'int6 egli 
suole sfogarli in cisi continue e forbito 
ironie contro le donno in genere, e le' 
feministe in ispecie da provocare con-
tinnamente^omerìohe risate 0 poche 0 
deboli protesta, fra i suoi colleghi. 

Tutti quelli ohe lo conoscono lo ap­
prezzano por il suo valore intrinseco 
e più lo apprezza il gran pubblico 
ohe corca e compera i suoi vocabolari 
e le sue grammatiche francesi ; ma la 
fama del suo odio per le signore qual 
ohe volta, snpera quella pel suo lavoro 
intellettuale.. - , , 

Ha pubblicati due libri in proposito 
che sono un miracolo di sarcasmo e 
ne ha un iterzoin preparazione . Cosi 
noH'attività !• eostante della sua' vita, 
fra una lezione-e l'altra agli è sor-
re'ito dall'odio ootae altri dall'amore 
e continua insiatonlemante con un la­
voro di indagine, psichica a -scoprile 
nuove debolezze e diflcienze nel gentil 
sesso tant«,tenagliatau 

Ricevertì-.;un' tale' visitatore non è 
dunque un compito facile, e 'rapida­
mente mi corsero' alla mente frammenti 
di conversazione, colpi di spillo, rapide 
battute dove .spesso 10 èro restata vitti-
tima appunto perchè sempre imprepa­
rata alle suo visite. 11 professore 1). non e 
un vuoto e pretenzioso posatore, 6 un 
uomo dì spirito e d i valore, ohe senza 
vani pregiudizi sociali sa dire la ve­
rità. l'"are una cattiva figura con lui 
significa non avere una coscienza prò 
pria, ed io ricordavo quanto .volta ave-
vo sorpreso dello llifure di spirito, 
delle giovani mamme intelligenti re­
stare sbaragliate dalla sua dialettica 
incalzante. 1. ' 1 • • ' . 

Comunque io no|i.po.tevo oamuifarmi, 
pensai : ^ 

— Se mi troverà idiota, come dice 
che sono quasi tutte' le donne, tanto 
peggio per lui' — s'iiccgra'odi, 

• — Scusi, professore! ' so l'ho fatto 
attendere un momento è., cosi presto. 

—• Sicuro por, una,donna ò presto... 
sono le dieci e un, ([uarto — 11 mio 
terribile interlocutore .sorrideva. Ooiyi 
aria ironica egli caccia il suo cappel­
lone su di una poltroncina, si guarda 
intorno e' , ' 

— Com'è che' domenica' non è ve­
nuta a San Paolo,? 

— Faceva oatti-vo. tempp','sembrava 
imminente' la pioggia.!.' ' ' • • 

— Ma se dove c'era j o c'efa il sole, 
— Ma un solfe-a'-. flnesti'elle-C' ' ''•• 
— Che,, «he, .dica piuttosto che ,iion. 

se ii'e,ricordata; sa, le donne hanno 
una cosi labile memoriai., 

- - No, 10 pensai che con quel tempo.. 
— Ma... se, c'ero io<. 01 poteva-es­

sere anche lei, io non mi sono bagnato.' 
Aveva forse un v.estito nuovo} 

— "Veramente. ,no. , Restai indecisa 
pel tempo... -, 

Il n^o vì^it^tora ^ta i,n piedi e guarda 
con un certo interesse alcuni studi del 
Mariani.-

— ...guarda guarda. Già mentre 
aspettavo' nel suo salòtto mi venne 
fatto di pensare-.. 

— Che cosa'? ' ' ' 
Non s'offeiide vero. Guardavo ad 

un'acqua tòrte dei Saturnali del Biondi 
— un pastello del Mariani, una copia 
della Qioconda del Leonardo, già paro 
che oltre a l'are la scribdcchlna que­
sta signora si - Qccupi^anche d'arte. E' 
la moda... 

-^ Non è la>moda, iononsai-ei-cosi 
ricca da comperare certi lavori d'au­
tore. Sono amici, e qualche volta 31 
ricordano di me... 1 . 

— Ho visto l'imaianbabile, ritratto 
della signora, siipuB immaginare un, 
salotto senza il ritratto della signora 
fatto da un pittore ijoppiacente...! 

Rimasi male assai. 
-~ Quel ritratto è l'opera geniale,di 

un giovane pittore, dove avrei dovuto 

metterlo, qui (lello .studio no, in cu­
cina! IJ'altra parto è una manife^ta-
aione d'arte.. 

• Le donne, cara signora mia, non 
capiscono l'arie. Non la possono com­
prendere. Esso sono cosi confuse della 
loro bellezza da non intenderne nes­
sun' altfa. 

— Questa è un'asserzione temeraria, 
non solo la comprendono, ma sanno 
far dell'arte, come sanno essere scien­
ziate 0 studiose. 
•—• Le doenef' mi faccia un piacere, 

signora ! lasciamo andare : lo' donno 
sono graziosi pappagalli; se avessero 
buon senso dovrebbero fare la calzetta, 
essere buone madri e basta. 

— Ma e quelle che devono guada­
gnarsi la vita'ì. 

— Studieranno quolie piccole coso 
che possono fare senza rovinarsi la 
saluto e li sistema nervoso, lasciamio 
da parto quello elio ricliHsilo una certa 
responsabilità che non 3"iituno L'arto, 
la scienza -. sono mise ohe fimio mo­
rirò dal riderò. 

^- Eppure c'ò tutto un movimento 
fetninilo nel mo'idu che darà agli in­
creduli come lei scicco matto. Vedrà. 

— 11 diritto di voto alle donno? 
Senta signora, la nostra politica é talej 
ohe le donno peggio di cosi' non Ift 
potranno ridurre, tuttavia questo mo­
vimento ó setnpliceroente comico per­
chè non è fatto dtdle donne, ma dallo 
superdonne,.. 

Il professor D. rideva di un riso 
cosi fine ed irritante che ip perdevo 
fetalmente la mia presenza di spinto. 

— Dall'Inghilterra all'Olanda, alla 
Francia, non c'è forse tutto un movi­
mento, tutta un'evoluzione meravi­
gliosa ? 

— Ma lei dice sul serio questo be­
stialità? Guardi un poco attorno a lei, 
vada pel Corso la sera, la mattina, 
vada per le strade, pei caffè, poi teatri, 
vada a vedere l'evoluzione femminile . 
Ma Coma si può ragionare cosi bam­
binescamente? Le (lonno sono essari 
inferiori, non hanno mai capito niente, 
e non oapifanno mai niente.. 
, — Eppure olla è un insegnante, e 
vede nei Ginnàsi e nei Licei delle si­
gnorino ohe studiano.,., 

Ohe coia ? Il greco, 'e il latino ! 
— Devono pur passare di là per 

avere la laurea 
— Ma se sono pappagalli, vanno 

avanti a furia di lagrimetto e di pal­
lori, Esse mancano assolutaraonta di 
buon senso, la loro coltura resta'su­
perficiale e sotto quel substrato resta 
la feinina. 

— Ma via, professore, questa è un'o­
stinazione voluta, non tutte le dpnne 
hanno una dolo, speranza di un ma 
rito, un avvenire preparalo. Incombo 
a noi genitor'; ilare loro una posi­
zione indipendente-

— L'̂  donna porche sia appena tol­
lerabile deve essere analfabeta, dove 

•cucinare l'allesso a fare i Agli e la 
calza. Date le condizioni economiche 
del nostro pao.w, potremo anche per 
necessità sfufnia>'lc. Potranno lare un 
mestiere, una professione; le maestro, 
ad esempio; -si lo più iiitolll,genti pos­
sono arrivare a l'are lu insegnanti. 

— Senta signore, per odiare cosi lo 
donne, ella deve aver molto aolferto 
per qualcuna di esse, poiché questo è 
un partito prcso-

— Sapienza femminile quanto sei 
grande!., io -non impongo a nessuno 
le mie convinzioni, ma ella deve cre­
dere che questi miei convincimenti sono 
il risultato della mia vita vissuta. La 
d.onna non è suscettibile a nessun sen­
timento d'altruismo vero, a nessun 
sforzo costante, a nessuna volontà te­
nace, poiché tutto questo viene alte­
rato dalla sua superficiale vanità e 
dalla sua debolezza organica. 

Avrei potuto combattere queste as­
serzioni con tutti gli sforzi della mia 
intelligenza, con tutta la sincerila della 
mia anima; non sarei riuscita a scuo­
tere questa convinzione profonda quanto 
assiomatica-

E dire che una gran parte degli 
uomini hanno le stesse idee, non le 
dicono, pon le sostengono cosi aperta­
mente, ina è radicata in,essi la sicu­
rezza che la donna non può competere 
con loro perchè affetta da una infe-
rioritii organica; e quelle che con uno 
sforzo di volontà emergono anche al 
disopra di loro, essi pensano ohe sono 
degli spiriti virdi, incidentalmente im­
personati in un organisino feminile. 
Questa ostinazione del maschio é un 
pregiudizio, una paura, 0 un'egoismo? 

In mezzo a molte bellissime cose che 
un uso errato ha rese pessime, io' non 
so se non debba essere anno, arato fra lo 
più fatali, questo spirito incosciente di 
sfiducia contro la metà del genere u-
m.ino- Si è cosi bene insegnato ai ma­
schi che di Ibrti non ,ci sono che loro, 
che essi accolgono la presunzióne di sé 
come un omaggio che essi stessi si do-
.vono, e flngonq di obliare odi .non ve­
dere le .prove di energìa e di forza 
ohe costahtemenle ricevono dalla don­
na. 

Quello ohe la vita preseMie promette 
allo donne sarà, loro maiitenuto ; esso 
sono una fòrza•tiubfe, come dice oggi 
la signorina Labriola, - e gli uomini 
fanno i conti siènza il vento che sgola, 
senza il sóle che scalda 6 porta la neve 
al fiume e la corrente'al mare, 

E' vero che lo primixia iórvono 
agli olocausti e fanno il buon gioco 
dogli spiriti mordenti j tuttavia sperare 
che tutto stia fermo è una massima 
per ì tempi infecondlj un conforto per 
gli assonnati e per quelli che amano 
tederò gli occhi chiusi e starsene die­
tro la stufa. 

Ciò che costituisce verameula la co­
scienza, ciò che ne è l'atto essenizale 
si è la néliessltà di un miglioramento 
morale ' = 

Ora le donne tutte; umili 0 ricche, 
analfabete 0 scribacchine sentono que­
sto bisogno ì questo', dunque è un ri­
sveglio di coscienze che porterà i suoi 
frutti sicuri e 'vittoriosi. 

Queste cose pSró non le diasi al mio 
visitatore, sarebbe stato inutile '. contro 
li partito preso non o'è ohe la invinci­
bile forza del latto compiuto 

— Signora, olii mi deve soie sett..' 
soldi, mi disse il professore nel con­
gedarsi. 

-- Coma mai, 10 ho con lei questo 
''debito ? ' 

— Par altrettante Vile comperata, 
nel desiderio di divertirmi un poco 

— Però devo confessare che spesso 
il divertimento non valeva il mio soldo 

Professore, mio cortese 0 stimato a-
mico, anche questa volta il divertimento 
non varrà U suo soldo, pure lo mi 
auguro die senza spendere ueppur un 
centesimo olla possa presto divertirsi 
sotto la luce vera della nostra vitto­
ria 

Rossana. 

Il Governo di Francia bandisce Dio 
11 Governo francese presenterà pros­

simamente alla Camera un progetto 
di logge sulla moti ideazione della for­
mula per il giuramputo dei giurati­
si dice probabile che il Governo de­
mandi la suppressiione pura e sem­
plice nella formula delle parole: «Da­
vanti a D'io e davanti' agli uomini », 

T GTAPPÒNESÌ 
alla caccia di doti ainaricans 
SI ha da New York che l'ambascia­

tore giapponese Aoki, in un discorso 
fatto al Club giapponese, consigliò 1 
suoi compatriotti a sposare le donne 
americano, congratulandosi con quelli 
che r hanno già fatto, 

« Sappiate meritarvi - - egli ha detto 
— l'alTetto delle figlie dei miliardari 
0 quando i vostri suoceri iioiioscerannu 
1 vostri meriti, v'aiuteranno per quanto 
è possibile». 

Le scoperte scientitìclie 
di.... Musolìno! 

Giunge notizia da Lucca che giorni 
sono Musali no, che è ricoverato al ba­
gno penale di Portolongoue, scrisse 
una lettera al procuratore generalo 

•della nostr.n Corte d'appello, colla i[ualii 
si lamentava por il cattivo e scarso 
vitto dello stabilimento, dicendo che 
gli sì voleva far fare la morte del 
conte Ugolino. Aggiungeva che più 
che altro si lagnava parche gli ora 
stato proibito ili pubblicare corte sU') 
acoperto scientifiche. 

UN CAsò^-nìaNissiino 
Una donna cha ne sposa due 
Il iVi-'io York tievald ha da Chicago 

che una morte delle più misteriose è 
annunziata dall'ospedale di Phoenix 
nell'Aiizona- Certo Nicola Rayland, ex­
segretario dèi console russo, morto 
colà,, venne riconosciuto dai medici per 
lina donna- Egli si era sposato a due 
donne. La prima moglie aveva ottenuto 
il divorzio in causa dell' infedeltà del 
marito. 

Le iKiscito 0 le morti del mondo civile 
Da un Blue Booli pubblicato per 

cura dei governo inglese risulta che 
la popolazione delle principali nazioni 
civili é auraeniata in • dieci anni dal 
18y5 al 11105 da 603 milioni in cifra 
tonda, a ,570 milioni e quindi presenta 
un aumento complessivo di 61 mi­
lioni di anime. 

La quota delle nascite più alta è 
quella della Russia, con 40 nascite 
annue per mille abitanti; 111 arancia 
la quota delle nascite è soltanto 21 

. per mille, mentre quella mortalità è 
del 10-0 per mille-

La minore mortalità si verifica in 
Norvegia ove è solo del U.3 per nullo 
0 la più alta in Russia col ;il per imllo-

La Spaglia, l'Italia l'Ungheria e il 
Giappone hanno tulle una modui nelle 
nascite superiora al 22 por mille, 
mentre la mortalità varia dal 25 per 
mille in Italia e tìiappoiie-

Nel Regno Unito la quota delle na­
scite è del 27 per mille e quella della 
mortalità {lei 10.5 per mille. 

Vedi note e notìzie in 4 . a pagina 

Venzone Spiiìmbergo 
Sempra sullo s l e s s o tema 

21. — Poicliè il vice Sindaco è ve­
nuto a confutare su queste medesime 
colonne la mìa corrispondenza del 16 
corrente Intorno ai lamentati inconve­
nienti della illuminazione pubblica, spe­
cialmente nel tratto di strada ohe con­
duce alla Stazione ferroviaria, è pur 
necessaria ancora una parola. 

Quindi sarò chiaro il più possibile 
.Secondo me, la questiono si risolve 

unicamente m questo concetto : «trat­
tandosi ili, provvedere all' incolumità 
pubblica, la Giunta poteoa prendere 
una deliberazione d'urgenza (e cioè col­
locare un fanale a petrolio all'angolo 
della casa ZamoloJ nella certezza che 
il Consiglio l'avrolibe sanzionata». 

Ed ecco inverdì che la lettera del 
vice Sind.ico, ind meni re si dilunga, su 
tanti p-irticolnri di contorno, dedica 
diaci sale righe a questa mia modesta, 
ma giusta osserv-izinne, e quel che più 
importa,''afferma iosa inesatte 

Dire la prosit sinducìile: «Né sì può 
sostenere la lesi dall' articolista del 
Paese che iiMiiandosì di piccola spesa 
potrebbe la Giiiiit,i deliberare l'appli­
cazione dal fanale nei prassi della 
casa Z.iinolo Rigonì, poiché vi si op­
pone la legge ». 

Ne sono dolente, ma debbo dichia­
rare che: 0 non sì conoscono ì Rego­
lamenti 0 le Leggi Comunali, 0 si è 
cercato questa iiilblici» scappatoia tanto 
por poter dire ; caro corrispondente, 
tu ora non puoi più fiatare 1. -

Dove diamine sì è pescata la frase 
che « vi si oppone la leggo » ? 

Il punto sostanziale adunque sta qui : 
Una Giunta Municipale, di qualunque 
Comune del Regno, quando è convìnta 
che una spesa riveste il carattere d'ur­
genza, ó atftorizsala sempre a soste­
nerla ; salvo ben s'intendo a farla poi 
ratificare dal Consiglio Comunale alla 
prima seduta-

Ora sarebbe un'enormità il dire che 
non 6 urgente il collocamento del l'a­
nale in un tratto ili strada che rimane 
all'oscuro in modo tale, che un brutto 
Kioriiu un viandante può romperai la 
testa o rimanere investito da qualche 
veicolo!... 

E solamonto il pensare che il Con­
sìglio non approvasse una spasa di 
quel genere, sarebbe faro un' offesa a 
coloro che son stati eletti dal popolo 
per rappresanlare la sua volontà, per 
difandare e propugnare ì suoi inte­
ressi 

Krffo dunque, la Giunt,>i poteva e 
può .ancora, se lo vuole, collacare quel 
fanale. Non vi é nessuna legge che 
glielo vieti-

M'mchìno davanti ai buoni propositi 
della Rappresentanza comunale di stu­
diare un migliore sistema d'illumina­
zione del paese, magari a luco elet­
trica, ma poiché io stesso vice Sindaco 
afrorraa che In pratiche sono lunghis­
sima e che « forse non approderanno 
a nulla» ragione di più esigo che si 
provveda al collocamenlu di quel fa­
nale liidispansabìle 

Nella già ricordata lettera, il vice 
Sindaco a torto mi sciorina Pelenco 
dai progotti che la Giunta ha in animo 
di porl.'ira a termine: tlelle buone suo 
intenzioni fa fede, da parte mia, il pe­
riodo dell'I corrispondenza 10 corrente 
diretta ai Paese in Cui é detto: « 0 
non poirablie la nostra Giunta Muni-
cipaln che dimostra di prendere fi-
nahiiente a cuore pli interessi di que­
sto troppo disgraziato paese occuparsi 
ecc,.? » 

E' chiaro dunque che le mie osserva­
zioni non orano ispirato che dal desi­
derio dal bone del pai se 0 da quello 
di veder tolto un inconvenionte, su 
pubblica strada, che può port.nra con­
seguenze gravissime 

E sono convinto che la Giunta sarà 
del niedasimo, per quanto moileslo, mio 
parere e cioè che è maglio prov­
vedere oggi, anzìcbò attendere cti.̂  
una disgrazia ohiiliglii a provvedere 
domani. 

Intanto... verrà la luco elollrica 0 
prendo nota che verrà anche il tele­
fono. 

San Daniele 
Compagnia Servi 

21 — (Quid')} La Compagnia Servi 
sta por lasciare San Daniele. 

La serata d'addio avrà luogo sa­
bato con la produzione del dramma 
La piccola fonte di Roberto Bcacco 

Daiiiunlaa prossima la Coinpau'iiia 
partirà par Novi LiMUra invitat.1 da 
quel Municiiiio a, dallo stesso, rps;,̂ i' 
lata di (iO 1 lira. 

Dallo pregiata colonne di ipiesto 
Giornale, noi sentiamo il dovere di 
porgere un grazio al hriliuht'i diret­
tore ed alla Couipagnia tutta, per a-
varai procurala nel loro troppo bre.'e 
soggiorno, un vero go.Umeiitn iiilal-
lettuale. 

Elezioni parziali aminiolstraÉe 
2'3.'Un piccolo nucleo dì preti et ^simi-

lia facente capo al curato di Gfadisoà 
ha preparato alla macchia una lista-
rella dì celebri nullità fra i quali.i. 
risum teneatiì il ' famosissimo e .non 
mai abbastanza apprezzato lìreà cosi 
noto lippis et lomoribus per, Lt^saa.,,'. 
disinvoltura e famigliarità'tionottè per 
quella costante giocondità ohe illumiaa 
la sua faccia di pensatore. 

Si è cercato indorare la pillola col 
nome dell'avvocato Pognioi che in quella 
lista è il solo ohe possa offrir garan­
zìa di serietà, ìntel^ligenza e pratica 
amministrativa, 0 che ai .sapeva già 
incluso nella lista nostra: ciò si è do­
vuto fare.dagli avversari a sua insia- . 
puta perchè una persona seria e colta 
non può accettare slmile compagnia 
E' bene che ciò si sappia perchè l'avv. • 
Pugnici non ha mai accattato dì essere 
incluso In detta lista — ed ha optato 
soltanto per la nostra — 

Noi ci rivolgiamo alle persona one­
sto, àgli operai 0 contadini elettori ohe 
più di ogni altro hanno bisogno di es­
sere messi in guardia in queste occa­
sioni: suvvia facciamo dei confronti! 

La nostra lista.è lista di colore non 
solo, ma Usta dì persone oneste, colte, 
intelligenti, fornite di quelle doti che . 
sono indispensabili 1 per evitare ohe an. 
zichè dei consiglieri siedano in consi­
glio delle marionette e ohe costitui­
scono invece dei titoli di demerito per 
i burattinai di mestiere ohe tentano 
tenerne i fili. 

Nelle liste avversàrie eccettuato Fo­
gnici non troverete un nome che possa 
reggere al confronto dei nostri : o nul­
lità assolute 0 quel che è peggio delle 
autocandidature a base di mezzi litri 
ecc. ecc. e delle persone che man­
tenendosi indipendenti pregiudichereb­
bero i loro interessi; proprio quello 
che ci vuole per i preti e pei loro 
comparì-,.. 

All'opera dunque elettori coscienti; 
affermatevi compatti sui seguenti ndmi: 

POGNIOI Avv Oav.'ANTONIO 
CONTARDO GIOVANNI fU Giuseppe 
ZUCCHERI FRANCESCO 
COMIS SEBASTIANO 
D'INNOCENTE PIETRO 
INDRl FR.'̂ NOESCO fu Antonio. 

Alcuni elettori. 

Paluzza 
Il locale scolast ico di Tlmau si 

fa o no 7 
20. - Dopo quasi quattro anni d'ìn-

croscioso arrufflu e d'incresciosissimo 
andirivieni di ricorsi, controricorsi, so-
praluogh comunali e visite sanitarie 
a scolastiche' e simili altre diavolerie 
per la scelta di una località adatta per 
la costruzione di un locale scolastico 
nella frazione di Timau, borgata di 
oltre 1ÌOO abitanti ; dopo sei mesi che 
l'ìng. Ambrogino Moro da Tolmezzo 
ebbe l'incarico dal Municipio per la 
compilazione del relativo progatto,' e 
conseguente rilievo planimetrico della 
località prescelta ed approvata dal 
Consiglio sanitario provinciale, siamo 
ancora 0 sempre al , . sicut eràt : Mu­
nicipio ed ingegnere nonsi fanno vivi ! 
Che vuol dir ciò ? Che cosa fa pensare 
questo misterioso silenzio? Cherchez... 
l'affaire ! 

Intanto in quella sventurata frazione, 
le tre scuola, di cui in due i posti sono 
ancora vacantive scuole sono umide, 
scure, basse, anguste pei bimbi '.cl̂ e 
devono contenere: senza arredi, senza 
comodi, mancanti di tutto ciò che af-
trae ; una anzi è posta sopra una 
slatta Oli in vicinanza dì letami e di 
porcili; scuole ove sì soffoca l'estate 
e si trema d'inverno, vere tane ove ì 
poveri bambini si trovano a disagio. 
Ed ì consiglieri comunali cosa fanno? 
Lasciano fare perchè cosi va bene: 
anzi vorrebbero tappare la bocca ed 
,irrest,are la mano a qualcuno che ha 
il to'to di dire le cose come stanno. 

Essi consiglieri, per il loro paese, 
non fanno che strozzare le proposte 
bolle e promottenti ! Li attenderemo al 
varco delle elezioni non lontane! 

E fr.attanto la scuola di Timau è 
ancora senza le due maestre; e, se si 
dovassa aspettare l'interessamento da 
parte dai maggiorenti della frazione, 
le S'iuolo potrebbero rimanere chiuse 
per quest'anno e... anche per gli anni 

• successivi in om,aggio alla maestà delle 
leggi die governano la nostra istru­
zione primaria. 

Spariamo che si provveda e presto 
poi'.'liè ì bambini di Timau possano 
anch'essi ricevere l'istruzione alla quale 

' hanno diritto, 
I Sai'i>l)bo bene anzi che il coinm Brii-

iiialii, nuovo Prefetto della provincia, 
che 6 uomo in fama di benemerito per 
1(1 scuola e di energico contro i dis­
servizi comunali, iiitervonissa di per­
sona specialmente nella questione dei 
locali scolastici di Timau e di altri 
paesi e facesse pur tarmine a questo 
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stato di cose, che certo iion oohferiacé 
prestigio all'altissima funziono 'sociale, 
cui la scuola è destinata, né àiraiito-
rità ohe presièdè " al governo del Co­
mune. {A. M.) 

!:Pàularo 
Pel nuovo ClmHaro i 

21 — IlMornoBO corrente alle ore 
10 ani, nella sedo municipale avrà > 
luogo l'asta ad offerte segrete per 
l'appallo dei lavori di costruzione del 
cimitero di Paularo., 

L'appalto sarà regolato dal'progetto 
compilato dall'ingioino Moro e dal 
geometra. Giuseppe Marchi di Tol-
mezzo e dai capitolattì incluso nel pro­
getto stflsap, di, cui, come pur, anco 
del relativràisegni, gli aspiranti po­
tranno pròndeve cognizione presso 
questo ulHcìpjiì segreteria. 

San Giorgio di Nogaro 
11 servizio : di ; pubblica •Icurexza 

t: nel villaggi 
21 — iNoi di S, Giorgio assistiamo 

ad un fatto abbastanza singolare. 
Vediamo tutti l giorni i carabinieri 

di questai stazione a correre in bici­
cletta noi comuni della giurisdizione, 
a Marano Lagunare, Carlino e Por-
petto, ma più, spscialmento a Ma­
rano, chiamati d'urgènza dal Sin­
daco a mezzo di telegramma o di ap­
posito messo. 

Molti si domandano, giustamente me­
ravigliati ! « Marano, deve essere dive­
nuto un paese turbolento e pericoloso 
se quasi ogrji giorno vi accorrono i 
carabinieri». 

Nienteaffattai a Marano come a 
Carlino e a Porpetto la gente è buona, 
i tre paesi sono tranquilli e laboriosi 
come lo è S. Giorgio, 

Piuttosto è, l'autorità locala ohe non 
sa calcolare le' cose, né apprezzare 
l'ambiente;;ohe non conosce il proprio 
paese o ha'pauw delle ombre, si lascia 
impressionare da ogni stormir di foglia 
0 ha l'ambizioncella di poter dire: • 
« State buoni'so no chiamo i carabi­
nieri». : • •. 

L'altro dì : a Marano era corsa voce 
die quel parroco avrebbe pronunciato 
dal pergamo parole di critica verso 
non so qual provvedimento dell'auto­
rità municipale riguardante le scuole. 
Viceversa il parroco non disse verbo. 
Ma bastò.la diceria perchè quel Sin­
daco, temendo una sommossa popolare, 
facesse richiesta dì quattro carabinieri 
che da qui : partirono subito a quella 
volta por .metterai a disposizione del­
l'autorità richiedente, la quale aveva 
già pronte per ogni evento le guardie 
di finanzi, della locale brigata, 

Giunti i carabinieri sul luogo della 
temuta rivqluzipne [trovarono il paese 
deserto ed ebbero la soddisfazione di 
ricevere ordina dal signor Sindaco di 
rientrare in caserma perchè la loro 
presenza era ormai inutile Vi pare 
che ai possano gabellare in tal modo 
i militi dolia Benemerita? 

A Porpetto Ire giorni sono ebbe luogo 
in seconda convoca'aone, presenti sei 
consiglieri Comunali per trattare sul 
modo di risolvere la. crisi municipale 
originata da una questione di liquida­
zione dei lavori di costruzione degli 
edifici delle scuole. 

La seduta passò liscia come l'olio e 
in paese jjssstino nemmeno si accorse 
che vi fbsSe adunanza in Municipio. 
Ciò non pertanlo quel Prosindaco volle 
avere sul, posto, i Reali Carabinieri te­
mendo uria dimostrazione ostile da 
parte dell'eleinento operaio. 

Di operài in verità ce a' erano tre 
soli e ancliB quelli paciflci, rincantuc­
ciati al nuovo fabbricato a riparo dal 
freddo. ' . 

Ora questi. abusi dì potere vanno 
denunciati perchè l'Autorità cui spetta 
provveda a farli cessare per non com­
promettere il decoro a il prestigio del 
Corpo. 

L'arma, dei Carabinieri ha ben altra 
missione 'da compiere e non deve es­
sere distoltajdai suoi doveri per servire 
ai caprioi.,(li Sindaci,che non sono al-
i'altezza della carica che occupano. 

Treppo Carnica 
, Latteria Sociale 

Ci acrlTonocon preghiera di pubblicare: 
Sul Gradato del ^^ C'irreale 6 com­

parso un'articolo Armato «Osserva­
tore» in cui l'articolista prende occa­
sione del dissidio sulla presidenza della 
latterìa locale, par escogitare veleno 
contro i isooialisti. e contro VAsino, 
che qui, scusate o inetto articolista, 
c'entrano. come 1 cavoli a merenda. 

Si tratta di una lunga tiritera dì 
epiteti, dove viene confuso il socialismo 
col sistema di amministrazione, e 
VAsino col formaggio. 

Il fanatismo, v'ha ; fatto perdere le 
staffe caro « Osservatore » ed è palese 
la vostra bile perchè il paese stanco 
delle- vostre imposture, comincia ad 
aprire agli occhi, o non avendo ra­
gioni plausibili non sapete che aca­
gliarci insuiti «sistema Crociato». 

Vi diciamo però fin d'ora che so 
avete argomenti da impugnare 'contro 
di noi siamo sempre pronti a discu­
tere; a baso di fatli però, e per por­
tar la luce ed il benessere, non le 
tenebre ed il maloontonto come fate voi. 

E veniamo al fatto : Dalla vostra 
articolessa notiamo duo cose. La prima 

che vorreste far sembrare che sia 
Antonio de Cillia il fondatore della.' 
latteria, e questo lo sapete è falso. La 
seconda ci accusate dì andar dicendo : 
Che l'azienda va màliaairno, senza dire 
il perchè ; e qui ancora mentite sa­
pendo di mentire. • 

Se non lo sapete, noi rimarcammo 
al presidente, nella seduta del con- • 
sigilo del 16 scorso, i seguenti allusi, 
e précisàtóèiito ; Perché st arbitrò, 
senno, domandarti i mei a far ese­
guire un lavoro di coloritura (e por 
giunta da suo fratèllo) per L. 77; 
perchè un canaio di scolo di cui pre­
senta, il conto in L 101, perohè l'eco 
tutto ciò infischiandosi dei soci) che un-. 
Cora, dopo non poche richieste, od in-
giunzìtini, non possono avere uno sta­
tuto, che puro in picoole e grandi co­
operativa è la prima cosa, o se na 
esiste uno esso è solo ed unicamente 
nelle mani del presidente, e nulla af­
fatto conosciuto dai soci, all'infuori 
dei duo tre articoli che sono sul li­
bretto. 

Sapete che cosa rispose egli a ciò? 
«Che rinunciava dalla carica di pre­
sidente» ; corto che {secondo lui,) non 
Iroyandosonc altri adatti sarebbe atuto 
lieietto. 

E cosa seppe rispondere al consigliere 
Piazzetta che gli rimbuoò la frase di 
un'anno fa : Io non faccio il presidente, 
se mio ('rateilo non è contabile ? Nulla! 
Ma dite, è forse logico e compatibile 
che presidente e contabila siano fVatelli! 

Sentite cieco «Osservatore», voi sa­
prete rispondere messa appuntino, ma 
non conoscete un corno quali attitu­
dini occorrano per essere presidenti 
di una latteria; voi volete invece far 
vedére l'ingratitudine nostra verso 
« tanto uomo », e noi vi diciamo, che 
abliiamo acconsentito ai due munti 
anntii per il presidente; munti che 
fruttano circa L. 170, ma non potremmo 
mai tacere, ohe esso voglia assurgere 
a nuovo Czar, e dettar legga, ma che 

, invece debba dipendere assolutamente 
dai soci. E' giusta, è legittima la no­
stra domanda ? 

Voi minate, o disgraziato articolista, 
l'esistenza del sodalizio, perchè v'ìngo-
gnate a mettere il dubbio nei soci, 
ohe senza il sig; Ant. de Cillia la lat­
teria non può andare, ed è • questo il 
bene che voi pretendete faro al pub­
blico? 

La latterìa ha esistito prima che 
il vostro protetto, la sognasse neppure, 
e continuerà ancora beuo appunto, per 
la sorveglianza dei socialisti. 

Persuadetevi che mate sceglieste il 
tema per combatterci, é che tutto il 
danno ricade su ohi voleste difendere; 
per noi cOinpiangiaino il 'presidente 
che abbia afflclata la sua causa ad av­
vocati cos'i poveri di spirito. 

Già, dalla' saorlstia non c'è molto da 
aspettarsi. Pensate, e pentitevi dol vo­
stro errore ! Amen ! 

7 Socialisli. 

Tricesimo 
Funerali 

21 — Alle solenni onoranze funebri 
tributato oggi alla salma di Ernesta 
Bosi'hetti, rapita a soli 30 anni all'af­
fetto della famiglia, partecipò (oltre ai 
numerosi parenti e conoscenti Ibre-
atieri) l'iutero Comune di Tricesimo, 
di cui non,una famiglia mancava di 
esservi rappresentata. 

Il che prova quanto l'infelice fosse 
qui stimata por l'animo buono, pio e 
caritatevole; ed il nome di Lei sarà 
lungamenie ricordato, specie dai po­
veri, con profonda gratitudine. Perchè, 
giova ricordarlo, Ernesta Boschetti sì 
era imposta la nobile, la santa mis­
sione di assistere infermi ed aiutare 
mìseri, e dovunque v'era un dolore da 
alleviare, essa quale fatg beneflca, tosto 
compariva a portare 1» parola confor-
talrioe, o l'aiuto desiderato. 

E la manifestazione d'oggi se fu ol­
tremodo solenne e quale a Tricesimo 
ben di rado è dato vedere, fu insieme 
spontanea e doverosa., 

Il lungo, interminabile corteo, era 
disposto nel modo seguente : insegna 
religiose, clèro, rappresentanza dalie 
scuola femminili, numeroso e splendide 
ghirlande in dori freschi dei genitori, 
dei parenti e delle amiche, ricca bara 
piirtata a mano da giovanotte bianco -
vestite: seguivano la bara i parenti, 
molte signore e signori di 'fricesìmo, 
di Faedis, di Collalto, di Treppo, di 
Reana ecc. la banda della Società 0-
pernia (senza suonare per espressa vo­
lontà della defunta) ed una lunga fila 
dì donno ed uomini portanti ceri ac­
cesi, altre seicento. 

Dopo la massa funebre e l'assoluzione 
alia salma nella chiesa parocchiale, il 
corteo mosso alla volta del Cimitero 
ove la bara venne calata nella tomba 
di famiglia, fra la commozione generale. 

Possa questo largo rimpianto, lenire 
almeno in parte, l'acerbo dolore de-
gl'ìnconsolabilì genitori e parenti. 

Onoransi! funebri: Offerte preve­
nute a questa Congregazione di carità 
in morto di Boschetti Ernesta : 

Famìglia Boschetti Lire 50, Banco 
di Tricesimo ,5, Masotti nob. Giovanni 
.'i. Famiglia nob. Masotti di Pozznolo 
il, Agoolijzzi Carlo 1.50, M;insutti An-
gelo I, Morganta Giosuè di Collalto 2, 
Gabrìcì Gio Batta di Faedis 4. Toraat 
Lucia 2, Tomat Romano 2, Tomat 
Luigi di Luca 2. 

La candidatura dall'on. Caralll 
Ottima ìmpressiofia ha prodotto a 

Tricesimo la notizia che l'avvocato 
Oaratti ex deputato di questo Collegio 
eia stato proclamato candidato por la 
deputazioii polìtica di Vittorio. 

Là democrazìa operaia di Tricesimo 
esprime i migliori auguri all'onor. 
Garatti per la sua elezione a Vittorio 
e per il trionfo dei comuni ideali. , 

Civldaie 
Lotta contro' t'analfabetismo 
21 — Per iniziativa della Associazione 

Magistrale Friulana, sezione di Oivi-
dale, domanica 23 con'., dalle 14 alle 
lo, nel teatro Sociale Ristori, avrà luo­
go il Congrosso contro l'analfabetismo. 

Oratori del Congresso, ài quale as­
sisteranno anche il deputato del col­
legio on. Morpurgo e le Autorità lo­
cali, saranno il Presidente dell'Unione 
Magistrale Nazionale avv. U, Caratti, 
il cav. avv. Pollis ed il prof. P. S. 
l(6Ì0ht. 

Il programma della giornata di do­
menica 23 oorr. è il seguente; 

Ore 10, Adunanza dei maestri nel 
locale delle Scuola Urbat-e in piazza 
XX Settembre; ricostituzione della So­
cietà Magistrale Oividaleae, autonoma 
Diacusaiono dello Statuto; nomina delle 
cariche. 

Ore 11 e tra quarti ; Ricevimento 
alla Stazione ferroviaria del Presidente 
dall'Unione Magistrale Nazionale avv. 
Caratti e del Deputato del Collegio 
on. Morpurgo. 

Ore 12 e mezza; Colazione offerta 
dai maestri del Mandamento agli ospiti 
ed agli oratori. 

Oro 14: Comizio per la lotta contro 
ranalfabetismo e per la riforma dal 
monte pensioni, nel Teatro Sociale Ri­
stori gentilmente concesso. 

Durante la colazione suonerà la 
banda cittadina, od il servizio d'onore 
al Comizio verrà fatto dai Vigili Ur­
bani e dal pompieri, in, alta tenuta. 

Il Comizio riuscirà una manifesta­
zione di patriottismo degno della an­
tiche tradizioni di Cividala. 

Albera di Natale 
Martedì 25 corr. alte ore .'> pera, 

avrà luogo nel Teatro Sociale Ristori, 
la tradizionale festa dell'Albero di Na­
tala, per i bimbi del Giardino In­
fantilo. 

11 biglietto d'ingresso è fissato in 
cent. 15 per il loggione e cent. 30 per 
la platea e palchi. 

Tiro a segno 
Domenica prossima, in seconda con­

vocazione, avranno luogo le elezioni 
per la nomina del Presidènte, di 4 
consiglieri e tra revisori dei conti. 

Le urne verranno aperte alle 0 e 
si chiuderanno alle lu. 

La Convocazione avrà" luogo nella 
sala del Giudice Conciliatore. 

Esortiamo i soci a concorrere. 
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Emigrazione interna e malaria 
« La vivace operosità rigeneratrlce 

dei braccianti romagnoli ed emUiani 
si riverserà — coma (lotto dì giovane 
sangue vivificatore — nelle desolate 
terre meridionali, por aoileoitare dalla 
materna zolla un meno amaro pane e 
una rinnovata ubertosità... Essi parte-
ranno laggiù, con la razionala moder­
nità della loro fatica, con la scienza 
nuova della coltivazione, gli elementi 
dalla nuova civiltà, che si perfeziona 
col perfezionarsi dei metodi di produ­
zione. . Ma stiano in guardia, i brac­
cianti emiliani e romagnoli ! Laggiù 
li attende al varco la gialla inaidìa 
dalla malaria, la maledizione della 
terra meridioiiala ». 

Cos'i leggevasi nel giornale VAvanti! 
del 3i ottobre ed il poetico corrispon­
dente concludeva raccomandando agli 
audaci colonizzatori l'applicazione della 
profilassi antimalarica col chinino di 
Stato. 

Ma insegnare ai romagiioli come si 
fa per difenderersi dalla nialaria, è 
come portar nottole ad Atena, 

Essi infatti ben ricordano l'esperi­
mento fatto dal Prof. G, B. Grassi nel 
1901 ad Ostia, nella .Mlonia ravennate, 
cogli antimalarici della dilta Blslari dì 
Milano, Esanofele per gli adulti ed 
Esanofelina par i bambini. 

Ne fu certamente quello un esperi­
mento che lasciò il tempo che trovò. 

11 Segretario della .Associazione Ge­
nerale degli operai braccianti di Ra­
venna, il sig: N. Baldini or sono pochi 
mesi, scrìveva ; 

« I resultati dell'esparimento di Ostia 
furono cosi efficaci ed evidenti che ora 
non vie bracciante U quale non faccia 
uso àeWEsanafele, ed il flagello dalla 
malaria può ritenersi vinto in quella 
pericolosissima zona. Anche gli operai 
che eseguirono i lavori dol Canale di 
Reno, laggiù nella bassa pianura ra­
vennate infestata dalla malaria, trova­
rono efficace rimedio in quella cura, 
che viene adottata anche a aarnpro 
con eaito ottimo dai braccianti che la­
vorano in maremma alla falciatura dei 
fieni a da quelli cha lavorano attuai-' 
mente alla sistemazione del torrente 

' Serrata nel Comune di Gavorrano, 
luogo anche questo di inal.'u-ja gravi.i 
sima », Forti di questo ricordo i brac­
cianti romagnoli ed emiliani vanno 
avanti senza paura... e certamente 
tutto andrà bene davvero. 

INTERESSI CIVICI 
Dflflbaratfbfil di Giunta 
(Seduta dal 2 i dicembre idOfì) 

Pél pòrto di Dli'èìtô 'è dpt Gal 
Ha deliberato divJicenWè^ ̂ Ĵ ^̂ ì̂̂  

stampa' l'avviso dì concorso per tìtoli 
al posto di Ing, Direttore dòir Officina 
Comunale del GaS. 

Ringraziamenti per un dono artistióo 
Avuta comunicazione dal Goiia r̂va- \ 

toro del Museo, prof cav. Del Pappo, 
che lo scultore c&v. De Paoli ha mtto 
dolio alla Galleria Marangoni della 
Statua Icaro e,,deì luedagiione dello 

, scultore Flaibani, ha deliberato di por­
gere ì più viyi ringraziaEttenti ai be­
nemerito donatore che ha voluto ar­
ricchire la Pinacoteca di due opere 
d'arte di aito valore. 

Domanda aocolta 
Ha accolto la domanda de! signor 

Presidente del Museo del Risorgimento 
di Milano intosa ad ottenere che siano 
lasciate a quel Museo le IblOĵ rafie 
inviatevi riproducenti documenti ed 
oggetti di valore storico esistenti in 
questo Civico Museo. 

Ferrovia GivEdale-Canale 
Ha preso atto della ':omunic.azioiio 

del sig. Sindaco di Venezia circa Tap-
poggio di-queiia città alla domanda 
di Udine per la forrovia da Cividaìe 
a Canale, in raccordo con la linea 
Gorizia-Assling. 

Consiglio Comunale 
L'ultima saduta iSeiranito 

Venerdì M corrente, il Consiglio 
comunale si riunirà in seduta^ alle 
ore 14, per trattare il seguente ordine 
del giorno: 

In seduta pubblica: 
1. HutiQcit liulld Heguentl datiboraaioni prosd 

par l'[irgdtiZfi(Ia(liii0fuàta'ManÌci|)^fo relative a: 
A) storno.(li ifoudi —• Ualibarazloud "i'A uo' 

voinbre lOdO amoBCÌ U)770, «tiSi a l04a — 
Dalìbarazlone 30 nnveiubre l'JOS nunaari 1 "".J, 
10fi74 0 lu(i8y — Delilioraziono " tltcciiiìire 1900 
iiuiieri lOiSO. 

B) costìtU2ioau In gìudi;!Ìo adiìa catua pro­
mossa dal aiK> Habttr Francesco fu Qiovanni 
Ualtisia psr l'annuiiamonto dsi contratto li) 
giugno 190U col quale il Comtia» ha venduto 
ad Kmilio Tavoachi un ritaglio atradaW lun^ 
Ja via QUì^àaaì t&icMÌo — Uelibùmziam 7 di­
cembre i9UtJ u, llOiO. 

3. laterpiìllanKa dui couaigllore avr. cav. An* 
touio M9a«Bo sul numero attuale degli esercizi 
di bevanda alcoolicbo al minuto e aui criteri dì 
interessa pubblico: che guidano ta Giunta uel 
darà il alio p rare sullo oonceiaìoai della rela-
Uve lìccuau. 

3. Coatrattaiipus di mutuo |erlli-i} 134 mila con 
la locale Uasia di Hiàparlitip' iu rimborso dolU 
H[jea4 ìioatAUuta dal' Oomuna per'l'atrio d l̂ Ci> 
miteco Urbano - . Seoomìa iattura. 

i. At'HttunitH oun l'AasoDiazione Agraria Friu-
Una par \ locati dar laboratorio chimico agrario 
(HiaslonQ agraria eperimantale) Soconda leUnra. 

0. Nomina di dua rappresoniaoii dal Oomuna 
noi <Jonsiglio, direttivo del OoUegio di Toppo-
"^nàmrmttaa ìa sosììXa&waa (tal duKor Gjusappo 
HiguHnl dimisdionario e dell'avv. Giuseppe Go-
motli Bcadanta per Bortoggio. 

6. Nomina di un membro dolili Oo nmisaiane 
par la Tassa di Famiglia in aoaliluztone dal de' 
t'unto signor Lodovico Diana. 

7. Muuìfli'azi )ni alt'oi'g'iiiiL'o dol poraonalo ad­
detto agli ufQcJ interni municipali (deliboritzione 
cniis'gliare 'ìì uovembrj ti, u.) Seconda lettura. 

U. Linea t'erroviarìarìa UdÌiis-UirigDano*Latii> 
sana* Approvaiiione dello schema dì convenzione 
con la Sooiatà Veneta che si aiuume di com­
pierò il progetto di costraelone. 

9. Preventivo dalla Congragàziono di Oarità 
por l'eHeici'iio 1907. 

10. Strado comunali. Plspo^ix unì apacìalì per 
la larghezza dei cerchioni delle ruote dèi vaicoli. 

11. f̂((ovfl «cuoia ruralo par i Casali di S. 
Hocco e del Cormor. Actiuiaio del terreno da 
questo Ospitala Civila 

12. MunìeìpaliKitazionQ dei servizio dalla pub­
bliche affiisioni.' 

13. Lavori di rostauro al Castello e liquida­
zione delle Bpoae aoatonute. 

14. Riforma al progetto per l'ampliamento 
dot fabbricato Hculaaiico di Cn.̂ sigimueo. 

15. Liquidazione dai lavori di riforma e di 
riatto alla-Scuola urbana delle Graiie. 

l'i. Propoflte per la rinnovaaioiie del contratto 
per il seppoUimento degli animali marti a dalle 
carni ìncompamatibìli. 

'7 . Proposta delle ditte Braid» cay. Franceacii 
e Rinaldioi Arici nob. Ida por parmula di ter­
reno fra il Vicolo Deoiani e Via dalla Hoata. 

In seduta segreta 
18. Conforma in seconda iettar» della delibe-

raxiona consigliare 21 novembre 1B06 relativa a 
liquidazione di penaioae al dott. Antonio He-
giaii Ingegnere capo muuipale, 

19. Oonrefma in Bocqnda lettura dalla dettbe-
ragione consigliare 21 novembre 1906 relativa ad 
aumento di Stipendio al segretario del Comune 
dottor Antonio Gardi. 

20. Nomina, in seguito a pubblico concoran; 
dal Teterìt^ario condotto subiirbano. 

21. Doniandà (li collocamento a riposo del 
segretario aggmnto signor Giacomo Basai — 
liquidazione di penatone e proposta di buona 
uscita. 

22. Domanda dì collocamento a riposo de in 
maestra «fg. Monaco ABtoaÌat{« — liqaidazioHe 
della pensione e proposta di buona uscita. 

03. Domanda di collocamento a riposo dalla 
maestra di ginnastica nelle Scuole^ elementBrj 
Big. Italia Rossi-Pottoello e lìqtudavione della 
pensione. 

34. Maestro Giacomo Furlani. Domanda di 
buona uscìia. 

35, Provvedimenti a taroradalla famìglia del* 
P impiegato Giovanni Parola defunto il 9 geu. 
uaio 1905. 

2G. Ispettore di Polizia Urbana. Proposte 
della Gionta noi riguardi dall'aumento soasatinale 
maturato col l. ottobre 190e. 

2?, Proposta di gratiSca^IonB di lire 500 per 
l'aaerclzio 1906 al commcBno delle pompe fu­
nebri Giuseppe Zauini. 

%^y Proposta di fluraent» dì stipamJio al 
. commeaso suddetto. 
I 29. Gin! Uosa vedova dal già maestro A(ìami. 

Accettazione della quota di peuaione poita a 
carico di questo Comune dalla Amminìstrazioae 

1 d«lMoDt« Penaìonì. 

Natala s'avvicina 
Lo si Stìnte neiraria. , j, 
A. lulte le ore del uiortlo si vedono 

per le vie persone die vanno alla Po­
sta con paeclji, pacchéHi-è'"cìiStéir8'r *"" 
ineominoiaiip H apedlpionl^eiiSM:!, 
del ptòéttbiìo/tferrààiidoHaibpér'Na-
t a l e , • ; • . , - . , • • . ; , ! • ; ; , . . ! : ! . 

Ì!d intanto i negoiioittadini.ivanno ' • 
trasformandosii è tutto un lavòrioiidi: 
preparazione, un affannarsi nel disporre 
le mostre dei vari articoli iiella (orma 
che pid attragga la curiosità del pub» 
blioo. ' •:•.: . . ^^, ; - ^ ^ i ' ^ . . t 

Lasciamo pel momento le. vetrine 
degli offellien, quelle dei piBjioagnoU ' 
e salumieri i quali fanno mostra dei ; 
loro prodotti solo alla vigilia, del<Na-. 
tale: vogliamo invece Occuparci di unn 
altro genere di mostre die. pur-' inte­
ressano il pubblico nell'iaitninentoi delle 
feste natalizie e del Capo d'anno. 

Intendiamo parlare ; dello . cartoline < • 
illustrate. • ; ' ! -

Da molti si va affermando ohe la '• 
mania — chiamiamola cosi — delle • 
cartoline illustrate, ha segnato molti < 
punti di ribasso sul suotermotaotfo... •• 

Non è vero! Se UH tempo le carto­
lino costavano care, oggi; invece so ne 
possono avere parecchie per..,., nn 
soldo. 

Sì capisce che,la cartolina aWf'sKctt, 
fatta con procosai speciali quali a! 
bromuro, al platino, all'aquorollo, co­
lorato, pon Unte moUitormi e via via, 
ha ancora il, suo valore,, ma slamo 
perù giunti al punto-~ in quest'in»' l'i 
dustria — che tutti , possono . trovare 
di che sbizsarrirsi nella scelta. 

E coloro ohe «non ne hanno tanti 
da spendere » fanno gli auguri di Na­
tale e di Capo d'anno alla persone a-
roate, ricorrendo alla cartoline illu» 
strate. GVA: Cinque vale la «artcjlina, 
cinque costa il bollo, con una palanca.. 
ci si sbriga. 

I negozianti in oggetti di cartoleria 
hanno cosi ben compreso questo biso­
gno di chi ha le finanza ristrctio. choi • 
vanno a gara nell'esporre. nelle loro 
vetrine le più svarialo collezioni di­
cartoline illustrate > 

Provate a fermarvi davanti al nego­
zio della Ditta Uaroo aardusea in 
Mercatovecohio e vedrete che emporio . 
di cartoline al platino, ai bromuro, 
colorate, a sorprésa ecc.. che vii sii -t 
parerà dinanzi. 

Volete avere gli eleganti cartoncini i, 
a prazsi miti? ; , ; . . , , , , ; , • 

Andate più innanzi. Sulla Riva Bar-
lolini, anzi al principio di Via Palla­
dio, troverete il negozio t\i gnrico 
Buggeri fornito — oltre di tutti gli 
altri oggetti di cancelleria ^ , d i un 
vero emporio di cartolino illustrate 
per Natalo a prezzi veramente popo-
l a r i . : . ' • • • ' • • - - • • • • ' • • >•• 

E cosi dicasi dei negozi TosaWai, 
Annibale Morgante, Angelo Peressini, 
Achille Moretti, Bar Qalanda eoo. 

Chi vuol far acquisto dogli eleganti 
e graziosi cartoncini non ha ctie a 
faro una rassegna dei negozi come 
capita sovenw al 

CRONISTA 

Società Alpina Friulana 
Asamblaa-'aanaral* " ' 

Per il giorno di giovedì 27 corrente 
alle 2,1.30 ò convocata l'assemblea ge­
nerale dei soci della Società Alpina 
Friulana per la discussione del seguèn-. ' 
te ordine del gibriio; 

Approvazione del consuntivo'10Q5 —, 
Approvazioni del preventivo 1907 '~[ 
Nomina delle cariche sociali. 

Se il nilmaro dei soci, fra intérvénìiti 
e rappresentati, fosse inferiore al.7'» 
degli ioscrilti (art. !;0)"l'àsseinblea si' ' 
riunirà in seconda convocazione Venerdì 
28 dicembre all'ora stessa, Sènza ulte­
riore avviso, e in questo caso'le del!-. 
berazioni saranno valide qualunque sia. 
in numero dei Soci. ' • ' , ! ' ''".'. 

Scuola Popolare Siiperlope '; 
II dottor Giulio Cesare, ieri sera da-, 

vanti ad un uditorio non troppo nu­
meroso (la serata ora rigidiesiraa) tenne 
la prima lezione alla,Scuola Popolare-
Superiore sul tema; Struttura e meo-
caAismo del corpo. 

L'egregio medico trattò da par suo ' 
l'argomento in forma facile e piana ed 
alla: (ine riscosse vive approvazioni.i,.;-
"L'origina e la Une dal mondi,, ' 
è il titolo della coiiférenza pubblica 
che questa sera terrà in Sala Cecchini. ' 
il signor Giovanni Bellina, segretario ' 
della locale Camer.i del Lavorò. ' ' 

Quattro nuovi Poni|>làrÌ 
Veniamo informati che nella seduta-

d'ieri, la Giunta Municipale per cor 
priro quattro posti vacanti net Corpo , 
dei Civici Pompieri, ha nominato Pom­
pieri effettivi gli allievi Cesco Silvio, 
Sello Guido, Cesco Angelo e Feruglio 
Luigi., 

Un oparalo dalla R. HarlHa 
panalonato 

La seconda sezione della Cortfi di'i, 
Conti ha liquidato la seguente peusionir: 

RovaAntonio, operaiodellaR. Marina • 
lire 600 a vita (Aviano ~ Udine) 

l ì T l /^ ld /^n I 'Jtf̂ »n>»TkOit»rkli specialista per le malattie d'ORECCHTO, NASO, GOLA, si è trasferito nella san 
Il l l O i l O l L . -C d l | ) p c l l Ol i *̂  CASA di CUBA in VIA A Q Ù Ì L E U N.^fì, ove visita ogni giorno 
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Progi'Éinina f aienamento al " P M l » pel 1907 
'̂V:v,., E L E N C O D E I D O N I 

CHE IL '̂ PAESE,, OFFBE A TUTTI 6Li ABBONATI PEL 1907 
L'Amministrazione del giornale / ( Paese, incoraggiata dal brillante successo'con cui si è chiuso il bilancio 

dell'anno che sta per decorrere, ha peiisato di manifestare la propria gratitudine al pubblico, che con tanto entusiasmo 
accolse «1 suo sorgerò ed aiutò poi con appoggi morali è materiali durante il suo primo anno di vita questo modesto 
foglio di battaglia, - offrendo agli abbonali vucohi che intendessero, come non v'ha dubbio, riconfermare il loro 
abbonamento, ed ai nuovi abbonati pel 1007, un dono di valore e di titilità Inoonteslabile. 

Animata da questo proposito, pur sapendo di andare incontro a grandi sacrifici, nella scelta dei doni volle 
ispirare la sua adone ai seguenti criteri: 

Primo — dare la preferenza al doni che offrivano pregi di valore e di utilità, scartando ì doni di grande appa­
renza e di nessuna sostanza; 

Secondo — interpretare i bisogni e le esigenze della grande maggioranza del pubblico, al fine di rendere il dono 
gradito ad ogni ceto di persone 

Per uniformare la scella (dei doni ai suesposti criteri, l'Ammiiiislrazione del Paese dovette innanzitutto abban­
donare l'idea der dono: uniés, il quale, sa difficilmente riesce a soddisfare lo legittime esigenze (Ini più, non può 
assolutamente presentare caratteri tali che lo rendano gradito ed utile o tulli. 

Ed èco 1 come sorse: e si maturò, prendendo sempre maggiori proporzioni, l'idea genialissima (modestia a parte) 
e che i confi-atelli o! invidlant), di organijfzare una mostra del più «variati prodotti dell'i/iduslria e dol oomraeroio oittadino 
per offrii-̂  un dono al nostri abbonati pel 1907. > 

L'impresa non era facile, ma con la nostra buona volontà, e diciamo pure, con il nostro spirito di sacrificio, sus­
sidiato dall'appoggio sincero e disinteressato di molte fra le maggiori dille citiadine, noi potemmo venirne a capo, r 
ed ora siamo lieti ed orgogliosi di poter presentare l'elenco completo dei doni, che da sabato 22 corr. mese esponiamo 
al pubblico nelle ampio vetrina del negozio Bardusco in Mercatovacohio. 

In questo elenco l'abbonito ha diritto di prescegliersi il dono che meglio si addatta ai suoi gusti ed alla sua 
condizióne sociale. E certo, data la varietà e il numero dei doni, non troverà difficoltà a scegliere un oggetto che 
lo soddisfi interamente. 

Dalla birra di Puntigam di Giuseppe Ridomi agli squisitiasiml liquori della ditta Oanciani e Oremese; dalie ter­
raglie di Giuseppe Mazzaro agli oggetti. In ferro smaltato dei Fratelli Brodi; dalle artistiche fotografie dì Luigi 
Pignal ai celebrati vini di Adolfo Pa rma ; dallo Champagne spumeggiante all'eccellente vino da tavola di Uomano 
Antonini; dagli oggetti di cancelleria della ditta Marco liardusco alle elegantissime galanterie dello Cliic parisien, — 
ecc. ecc. — co n'e per ogni guato e per ogni ceto di persone. 

Malgrado tutto iiìò, l'abbonamento annuo al Paese rimane invariato in lire 16. Alla presentazione di deità intera quota 
d'abbonàmonto, l'abbonato avrà diritto ad uno dei doni, o gruppo di doni, catalogati nel seguente elenco, disposto per ditte. 

Ditta Canciani e Cremese 
PRIMO DONO 

1 — Una bottiglia di Sliwovitz. 
2 — Mezza bottiglia di Dal'. 
:Ì — Un flacone di Cordial Camomilla. 

SECONDO DONO 
1 — Una bottiglia di Cordial Camo­

milla. 
2 — Mezza bottiglia di Daf. 
3 — Mezza bottiglia di Zabajone. 

TERZO DONO 
1 — Una bottiglia di Kirsch. 
2 — Una bottiglia di Sli-vvovitz. 

QUARTO DONO 
1 — Una bottiglia di Maraschino. 
2 — Una bottiglia di Mandarino. 
3 — Un flacone di cognac (con rela­

tivo bicchierino in alluminio). 
QUINTO DONO 

1 — Una bottiglia di Alchermes 
2 — Un Crucila di Oura^ao olandese. 
3 r— Un flacone di Cordial Camomilla. 

SESTO DONO 
1 — Una bottiglia di Daf. 
2 — Un Anfora di Crema-Cacao. 
3 — Un flacone di Cognac (con relativo 

bicchierino iu alluminio). 

Ditta Giusé^e Ridoni! 
; PRIMO DONO , 

1 — Un flacone di Chanousia (con 
bicchiaririó relativo in alluminio). 

2 — Un flasco di Chianti delia Valle 
3 — Quattro bottiglie di birra Pun-' 

d'Oro :^vetro compreso). 
tigam. 

4 — Una scatola in latta di biscotti 
della premiata, fabbrica Digerini e 
Marinai. 

SECONDO DONO 
Due bottiglie di,Champagne. 

TERZO DONO 
Dieci bottiglie di Birra Puntigam (vetro 

compreso). 

Luigi Pignat e Comp. 
SlBlilllmanta artlslico fotografico 

,,:. i- PRIMO DONO 
Quattro grandi fotografle da gabinetto, 

in platiiiotipia, per l'abbonato o la 
famiglia dell'abbonato. 

: SECONDO DONO 
Sai fotografle : formato visita ameri­

cano, in platinotipia. 

Ditta Marco Bardusco 
' : , PRIMO DONO , 

Un calamaio iti jjetto sfumato, niche­
latura verde 

* SECONDO DONO 
Un album in peluche con fregi sulla 

copertina per porta ritratti da ga­
binetto e visita.^ 

'•TERZO-DONO 
UBO specchio da camera con cornice 

dorata. 
QUARTO DONO 

Un «chatuUe» (servizio completo per 
lavoro di ricamo) in elegante astuccio. 

'' QUINTO DONO 
Una «papiSterie» in carta, uso pelle 

di coccodrillo, con angoli in metallo 
dorato a fuoco". 

, SESTO,DONO 
Un album per cartoline dlustrate le­

gato in tutta tela; con tranoie a fuoco. 
S;̂ TT1M0 DONO 

Un porta lettere in carta, uso pelle. 
OTTAVO DONO 

Servizio da scrivere con portapenne, 
calamaio, tagliacarte in osso. 

NÒNO DONO 
Un porta • carte, con calamaio e porta 

fraiicoboUi, tùtlo in tela con dipinti. 
DECIMO DONO 

Un calendario peiyotuo in tela, dipinto 
in cromolitografia. 

Ditta Adolfo Parma 
. PRIMO DONO 

1 — Una boliiglia di Granatina (Con­
serva di melagranala. Specialità della 
Ditta Adolfo Parma). 

2 Una bottiglia di , Barbera delle te­
nute dei conti E di Miraflora (Fon­
tana-Fredda - Alba). 

3 Una bottiglia di Alper Bitter 
(specialità della Ditta A. Parma). 

SECONDO DONO 
Tre bottiglie di Marsala 1. V. Florio 

(Palermo). 
TERZO DONO 

Quattro bottiglia di Vermouth chinato 
dei Fratelli Cora (Torino). 

QUARTO DONO 
1 - - Due bottiglie di Barolino delle 

tenute dei conti E di Miraflore 
(Fontana Fredda - Alba). 

2 — Due bottiglie di moscato Canelli 
spumante della Ditta Gancia di Ca­
nelli. 

Ditta Francesco Lorenzon 
(Ghie parlalBH) 

PRIMO DONO 
Borsetta di seta con lavoro «macra­

mè » per aignora. 
SECONDO DONO 

Borsetta di seta con riporto a disegni 
svariati in stile liberty e ricamo in 
.icciaio — por signora. 

TERZO DONO 
Arazzo Gobelin per salone — vari di­

segni, in vario stile (Luigi XV e 
arabo-moresco). 

QUARTO DONO , 
Un «centro» da thè per tavola, con 

a|)plicazioni di ricamarsi. 
QUINTO DONO 

Un porta giornali con riporti assortiti. 
SESTO DONO 

Una camicia bianca di lino con colletto, 
polsini e cravatta, 

SETTIMO DONO 
Dodici strofinacci di cotono a rete. 

OTTAVO DONO 
Una stola uso lontra per signora e si­

gnorina. 
NONO DONO 

Una borsetta per signora — in pela 
di dante. 

DECIMO DONO 
Un porta biglietti per uomo in polle 

di dante ricamata in oro. 
UNDEOIMO DONO 

Un servizio da thè in lino per sei per­
sone, con bordo da ricamarsi (tova­
glia e sei tovaglioli) 

DUODECIMO DONO 
Un servizio compialo per lavabo com­

posto di sei pezzi disegnati (da ri­
camarsi). 

TREDICESIMO DONO 
Una borsa da signora in stile impero 

ricamata in oro, per dolci. 
QUATTORDICESIMO DONO 

Un portacarte per salotto in feltro, con 
riporti 

Ditta Quintino Conti 
DONO UNICO 

Una sveglia di tipo modernissimo 
con dorature ò quadranti fantasia in 
rilievo. (Ogni "sveglia è garantita dal 
signor Quintino Conti per un anno 
Durante questo periodo il signor Conti 
si assume gratuitamente ogni even­
tuale riparazione). 

Ditta Fratelli Broili 
PRIMO DONO 

Un porta catino in ferro composto 
di calino, brocca e porta sapone in 
ferro smaltato bianco. 

SECONDO DONO 
Due cafTettiere, una zuccheriera e un 

cabaret in metallo nichelato. 
TERZO DONO 

Un grande macina cafi'è con coppa 
d'ottone. 

QUARTO DONO 
Una grande pentola in ferro smaltato 

con relativo coperchio. 

Ditta Romano Antonini 
DONO UNICO 

Dieci flaschi di vino nostrano da 
tavola. 

Ditta Giuseppe IMazzaro 
PRIMO DONO 

Uno specchio da toilette. 
SECONDO, PONO 

Una lampada da petrolio. 
TERZO DONO 

Due vasi artistici decorati in oro, per 
dori 

QUARTO DONO 
Un servizio completo di cristallo de­

corato, per liquori, composto di bot­
tiglia e sei bicchierini con cabaret 
di cristallo. ^ 

QUINTO DONO 
Un servizio completo per vino bianco, 

composto di bottiglia e sei bicchieri 
con cabaret giapponese. 

SESTO DONO 
Un servizio par liquori compialo in 

cristallo bianco lavorato (bottiglia, 
sei bicchieri e cabaret^ 

SETTIMO DONO 
Grande caraffa e sei bicchieri. 

OTTAVO DONO 
Servizio completo per bibite composto 

di caraffa e bicohiei'l a ghiaccio, 
cabaret idem, 

NONO DONO 
Un servizio per caffè in porcellana fl-

nissima comporlo di quattro chic­
chere e zuccheriera con cabaret giap 
ponese. 

P I T Nota bene 
Hanno diritto a scegliere un dono 

solo gli abbonati che avranno versato 
l'Intera quota dell'abbonamento fis­
sato, coma SI è detto, in LIRE SEDICI. 
Non sono quindi ammessi a godere 
del beneflcio del dono, gli abbonati 
che faranno versamenti rateali (e cioè 
semestrali e trimestrali). 

Abbonamento popolare 
L'Amministraziene del Paese per 

rendere poi il nostro giornale accessi­
bile a tutta la borse, ha pensato di 
aprire un abbonamento popolare con 
diritto a premio, ai seguenti prezzi t 
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I A questa categoria d'abbonati annui 
! r Amministrazione darà in dune lo 
; splendido a lmanacco profumato 
i "CHRONOS,, Mlgone. 

Quésta sera, sabato 
ESPOSIZIOINE DEI DOM 

La tenuta dei libri 
di commerciò 

Trattare questo argomento non sarà 
superfluo, giacché una calda racco­
mandazione agli esercenti e commer­
cianti di osservare la legge concer­
nente la regolare tenuta doi registri 
è sempre opportuna. 

E' vero Ohe una legge eccessiva, 
molto improvvida ed infelice, venne a 
menomare l'effètto delle disposizioni 
del Codice di commercio quanto al­
l'obbligo della tenuta dei libri, ma 
questa leggo, alludiamo a quella sui 
piccoli fallimenti, ottenne già un ple­
biscito contrario cosi chiaro ed espli­
cito, che una riforma s'impone, e spe­
riamo nel seneo di ridonare efficacia 
alle prime disposizioni che orano savie 
e provvide. 

Basta esaminare la rubrica dei dis­
sesti e delle procedure di fallimenti 
che i giornali commerciali pubblicano 
in ogni loro numero par conoscere 
come tale pubblicazione riesca un mo­
nito severo per quei negoziami, spe­
cialmente l piccoli, che Sono travolti 
in responsabilità penali perchè non 
curano l'adempimento dell'obbligo loro 
imposto dalia legge, di tenere regi­
strazioni regolari. 

Oh ! se una buona volta i creditori 
divenissero i giustizieri dei loro debi­
tori, negando ridicoli concordati, non 
prestandosi ad accordare immeritati 
beneflci di legge, si vedrebbe ben 
presto l'effleaciadi questo vero atto di 
giustizia 

Però noi crediamo die le facoltà 
concesse dal legislatore ai creditori di 
indulgere verso quelli che li hanno 
truffati di gran parte dei loro averi, 
debbansi intendere come atto di com­
miserazione per immeritate sventure, 
non di improvvida indulgenza verso 
decozioni \oUito a preparate. 

Abbiamo dello che l'obbligo della 
tenuta di alcuni libri è una tutela 
degli interessi degli stessi commercianti; 
ed iS vero, perchè dalla regolare re­
gistrazione essi posso avere il giusto 
indirizzo della loro azienda, lo spec­
chio chiaro e terso della loro posizione 
flnanziaria, spettro che permetta qual­
che volo prudente nei campo dell'e­
spansione e dello sviluppo d'aft'ari in 
quanto rifletta le floride condizioni, ma 
che fermi il passo inconsulto sulla via 
di un probabile dissesto, in quanto 
riproduca le condizioni miserande dal­
l'azienda. 

Diflàtti il libro degli inventari colla 
riproduzione esatta della consistenza 
attiva e passiva, col confronto delle 
migliorate 0 peggiorate situazioni fl-
n.anziarie, è un grande indica per il 
commerciante, una sicura guida per 
la sua condotta avvenire. In questo 
libro il commerciante può dimostrare 
la sua buona fède nella persisten'e ri­
chiesta di fldo 0 la giustiflcazione di 
immeritata ed improvvisa caduta ; ma 
potrebbe anche essere la condanna di 
un inconsulto sistema d'imbroglio. Ed 
è forse per questo che molti disonesti 
lo abbandonano per far mancare con­
tro di esse una prova di malcauta 
condotta. 

Il Libro Giornale che è la riprodu­
zione fedele degli atti e delle opera­
zioni commerciali, deve presentare, 
alla fine d'ogni mese, le spese per­
sonali, e di famiglia; è quindi un re­
golatore pel cominercianto che sa 
quanto ha guadagnato onde non tra­
scendere in spese eccessive che pos­
sono assorbirò gli utili e fors'anco 
sorpassarli. 

Questo libro serve anche por dimo­
strare i crediti in caso di contesta­
zione quando manchino altri docu­
menti che li possano comprovare. 

L'utilità poi del copialettere è in­
dubbia perchè è una efficace prova 
di impegni, di contrattazioni, di con­
dizioni, di riserve e dì clausole che 
servono a risolvere controversie e 
danno tranquillità al commerciante 
che sa di avere tutto pronto in caso 
di controversie per dimostrare il vero 
stato di qualunque questione. 

La legge limita l'bbligo a questi 
tre soli libri e lascia facoltà di tenere 
quanti ne occorrono a seconda delle 
esigenze dell'azienda 

Come si vede l'obbligo non è grave; 
ma gravi invece possono essere le 
conseguenze per chi non vi ottempera. 

Una scusa che ordinariamenle si 
adduce per non adempiere quest'ob-
bligo è l'ignoranza delle norme con­
tabili ; a chi soggiunge che il rimedio 
è facile trovarlo coH'affldarne l'esecu­
zione a persone tecniche, viene il più 
sovente risposto che la condizioni del­
l'Azienda non permettono la spesa. 
Anzitutto osserviamo che il compito 
della tenuta dei libri può essere as­
segnato al personale adibito all'azienda 
a già per altre prestazioni stipendiato 

E quando ciò non sia possibile è 
facile trovare contabili di professione 
elle con tenue retribuzione possono di­
simpegnare tale funzione. D'altronde 
una tal spesa è sempre compensata 
dall'utile clie se ne può ritrarre. 

Concludiamo quindi facendo una 
calda raccomandazione ai coiumer-
ciauti, esorcouti ed iuduslriaìi, di os­
servare, nel loro ìutcrosse, l'obljligo 
imposto dalla legge sa vogliono evi-
tara inconvenifiiti il più delle volte 
grave ed irrimediabili 

P(t| | inr>'mr>ia ^' avviso VEBZ» 
rCim^OICI IO \u quarta pagina 

SoGietà Opurala Ganarala 
L'assemblea generale 

Segui ieri som alle nove l'asstìinblés 
generale dei soci di questo Sodalizio, 

Ma i soci intervenuti erano pòchi, 
quasi al completo era invece il Con­
siglio. , . \ „ 1, , , , 

Il Presidente 0. E. Seite, Hférl sulle 
pratiche esperite per l'investita delle 
216,000 lira muluaté al Comtlna di 
Udine; si dichiarò desideroso di sèiitiré 
il parere dell'assemblea, avvertendo 
ohe il Consiglio già si pronunciò nel 
aeiiso che la somma rimanga mutuata 
al Comune 

Tonini si dichiarò lieto di questa 
deliberazione; il patrimonio sociale è 
bene che rimanga al Comune. Espresse 
poi l'idea che la Società Operaia con­
corra con nnova somme nell'eventua­
lità della costruzione di nuova Case 
Operaie. I capitali potranno rendere 
un utile maggiore del^4''|„, 

Cremese criticò la costruzione del 
primo gruppo di Case Operaie. Le 
nuove abitazioni non corrispondono 
all'aspettativa dei lavoratori, i quali 
non potranno pagare 31 lira al mese 
di afflilo per una casa abbastanza 
comoda o 13.50 per un'abitazione ri­
strettissima e assolutamente inadatta. 
Rilevò che la Società Op. è esposta da 
due anni con 5000 lire per quest' im­
presa : finora non ne ha ricavalo un 
soldo d'interesse. 

Concluse augurandosi che i futuri 
gruppi di case rappresentino vera­
mente abitazioni popolari. 

Tonini diibse le costruzioni attuali 
affermando che il prezzo d'affitto e un 
pò elevalo in conseguenza di circostanze 
speciali sopravvenute incorso di lavoro. 
Le Alture case saranno più economiche. 

Il presidente e il Cassiere vennero 
delegali a firmare l'alto di quietanza 
del Capitale sociale. 

Sul telegramma a Olemenceau, Tonini 
dichiarò che, se presente alla seduta, 
avrebbe votato contro. 

Venne infine iscritto all'albo dei be­
nefattori della Società il nome del he 
nemerito cav. Luigi Bardusco. ' 

Dopo altra deliberazioni au afl'ari di 
minore importanza, la seduta venne 
tolta. 

La grave pstione (erroviaria del Veneto 
Ieri a Roma una commissione di 

deputati veneti presieduta dall'on. Luz-
zatti si è recata dal direttore ge­
nerale delle ferrovie dello Stato.comin. 
Bianchi al quale hanno asposto la 
somma gravità della situazione ferro­
viaria nel Venato. II comm. Bianchi 
promise di recarsi egli stesso il 27 
corrente a Venezia per esaminare 
d'accordo con le rappresentanze com­
merciali e politiche dal Veneto la con­
dizione reale del traffico del porto 
di Venezia in relazione agli altri cen­
tri ferroviari veneti e per dare subito 
le disposizioni necessarie. La riunione 
avrà luogo presso la sede della Ca­
mera di Commercio di Venezia alle 
oro IO ani. del 27 corrente. 

La Camera di Commercio ci comu­
nica un telegramma dell'on. Solim-
bergo, in cui d annunciato quanto 
sopra. 

Egli spanda eccesalvamanta I 
ler l'altro la Camera si riuii'i in 

Comitato segreto. Dal resoconto to­
gliamo quanto segue a ohe interessa 
in special modo i friulani: 

« Varii deputati muovono quindi a-
cerbe critiche sull'eccessività di certe 
spese fatte dal questore De Asarta e 
specialmante per quella di oltre lire 
13,000 per la nuova ft ««gite 

Sorga l'on. Podestà per declinare o-
gni sua responsabilità su questa spesa;' 
e l'on. De Asarta si difende presen­
tando i documanti della spesa fatte. 
Viene in seguito respinta la proposta 
di De Asarta por l'ietituziona di un 
apposito casellario par la distribuzione 
degli stampati ed altri casellàri per 
la distribuzione della corrispondenza» 

Non andate in Algeria 
Essendosi diffusa la notizia di una 

forte richiesta di mano d'opera ohe 
attualmente si verificherebbe nel di­
partimento di Orano (Algeria, molti 
operai nostri (specialmente muratori, 
scalpellini, minatori) si sono colà re­
cati colla speranza di trovarvi un 
pronto e remunerativo lavoro. 

Sta di fatto, invece, che, sia neldi-
partimanto di Orano, coma in tutta 
in genere l'Algeria, vi è ora esube­
ranza, anziché bisogno, di operai, tanto 
che gli ultimi arrivati, non avendo 
trovato da occuparsi, furono costretti 
a rimpatriare con saoriftcio di tempo 
e di denaro. 

I nostri emigranti debbono quindi 
essere sconsigliati dal recarsi, allo 
stato delle cose, in Algeria in cerca 
di occupazione. 

Beneficenza 
Anche quest'anno il sig. Lodovico 

Bon ha fatta la aolila olfarta per l'a­
bolizione delle regalia. 

La Congregazione di Carità bene­
ficata sautitamente ringrazia. 

Corso odierno delle monete 
Corone 104.50 | Napoleoni 20.— 
Marchi V'.'i.— \ Sterline 25,09 
Rubli a04 50 / Lei 98.60 
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Rubrica utilei|i6fc,l«|teri 
iMorcaio i.i«>i vitlrìri 

OA-IVIERA lU COMMli^OlO di UDINE 
Corno medio dei valori pubb. o dei cambi 

, del giorno 21 Dicfombra . 191)6. 
HòiUlil.'i j U'io-. . . ' . , . . . WS.fil' 

> a i p O i o (uolto; . . . 102.85 
• 3 Oio T 3 . -

iVZlONl. 
i-:anfft d'Italia • 12U4.— 
"•'eri-cvie Meridionali T77.26 

» Meditarraneo 44'3. -
SOO1B<ÌI Veneta —••— 

OBULIOAZIONI. 
••'errovitì Udine Pontabba . . . —.— 

» Meridionali . . . . . —.— 
» Mediterranee ,l_0[o . , —.— 
• Italiano 3 0io . . . . —— 

'JreJilficomnjorc. ,eprof. 33[4 —.— 
CARTKL.l,E 

FontlJMiaJJaaoa Italia 3.75p|0 —.— 
» CassaR.,Milano4Olo ,—.— 
» » » » 60[o —.— 
9 iBtit, ) tal., Romfi 4 0(0 —. — 
» ii'loin 4 li3 Oio 

CAMBI.(uheques a.yista) 
•Ai \ijii> (oro) 99,89 
Londra (aterline) 85.28 
'leimania (marchi) 123,06 
Austria (corone) ; lO-iiBS 
Piotvjburgo (rubli) —.— 
.iuojania (lei) —— 
Nuova York (dollari^ Ci.15 
urohia (li turclio) 8^,74 

Bollattlno pnetaarlco 
R. OSSERVATÒRIO DI UDINE 

Giorno 2i novembre 
. m^dia . . . '.'..ti 

ron.poi .alura > massima . . 5,ii 
( minima . . . 0.8 

Pressione med. . . . . mm.708.22 
Umidità Telatila . , , , med. -52.6 
Acqua i-adui» goeoie . . mm. 
Vento dominante : E 
<tato del cielo: misto 

Giorno a2 — ore 
Temperatura l o 
Pressione mm .• 763,21 
Temperatura min. notte . . . 0.3 
S'.vto del ciato :misto 
Pressione; crescente 
Diresiane vento; E 
Leva sole ore • 7.52 
Tramont(> ore I6.1(! 

Traiinvla, «i y^jioira 
da Udine a 3. da S. à ,'Udine 

B.A.. S.T. DaiileHvDgi\lDle,,8. T4 R.fA 
8.20 8.43 10.15 7.lp H'.5Ù 6.5 
11.1511.35 13.7 ia59 .12.36 12.50 
14.40 15.00 Ifl 32 ,13.27 15,4 15,19 

..i;8.00 18.20 19.52 17.44. (9.20 19<35 

C a m a r a d a l D e p a t M I 
Per l'arma dei ,car^t;iniarl 

(Seduta del St dicembre) 
Presieda Bianohiori. 
OioliiU presenta il disegno di legge 

per l'arma dei carabinieri. Esso tende, 
dico il presidente del Consiglio, ai rin-
forzare l'arma dei oarabiniei'i ptr-ri­
correre meno all'esercito per i servizi 
di pubblica sicurezza. 

Parlano in setJuito Chimienti, Col-
lafavi, Di, Scalecù Qaidanzl. 

Tutti gli articoli'del di8«gnO'di legge 
sono approvati. 

Si discute.TìOi il prey,8ftjivo del, 
Fondo di. amigraziona 

Celesta sostiene la necessità di ri­
volgere all'Interno le correnti • atoigra-
torie. 

Di Stefano sostiene la necessità di 
sviluppare le scuole nazionali all'estero 
per combattere l'analfabetismo, fra i 
iiosli'i emigranti. 

Rispondot)0 i|,.jS0ttpgeM^^rÌ9 ì jigli 
esteri, Pompili e il. reliiiora Pàlletti. 

Dopo, la discussione e.Vapptpyiijsione 
del disegno di legge sul personal^ di 
P. S. e carcerario,, la..,seduta viene 
tolta. 

Domani la,Camera prenderà le va­
canze 

Sanata <dal>.r<igna 
(Seduta del Si) 

Si discute il bilapjiio dell'agricoltura-
Tutti gli articoli Vengonq approvati. 

BibWèca cbiiiunale 
Per la ricorrenza delle foste natalizio, 

in conformità delle dìsposizisni regu-
lamentari,(',la Biblioteca .resterà cliiusa 
al pubblico noi giorni 24, 25 0 2(i di­
cembre, 

A proposito di un furto di 144 lire 
A proposito..del!o 144 lire ohe l'im­

piegalo signor k. Muschigtti addetto 
alla Ricevitoria di Porta, Oussignacoo, 
non av.rebbo più trovato nel cassetto 
del tavolo, d'ufftoio dove le* avrebbe 
depositate la sera precedente, gli agenti 
che ricevettero la consogna durante la 
notte e oh(} praticarono 1' ufficio nel­
l'assenza, degli impiegati, ci liiformano 
non essere varo quello che ieri ttbbiamo 
riferito e che cioè la serratura sia 
stata forzata, per.11 fatto aempUoissimo 
ohe lo stesso aig'. iMusohiotti afferma 
d'aver lasciata la chiave nella ser­
ratura. 

Ad ogni modo gli agenti invocano 
luce su questo fatto convinti che un' in­
chiesta allontanerà il, benché minimo 
dubbio nella loro onestà, la quale dei 
resto è fuori di, discussione. 

Sèmpre sullo stesso Rrgomento 
Sa^|iiam'(i che la nostra autorità 

municipale ha deferito all'autorità giu­
diziaria il fatto delle centoquarantadue 
lire sjjarite l'altro ieri dal Cassetto 
dell'impiegato daziario sig. Umberto 
MuBchietti alla barriera di Porta Ous-
signdcdò. ' 

A meritato riposo 
Il oav, Giacomo paglióri, padre del­

l'egregio medico doti. Leonardo, dopo 
43 anni di onorjito servizio nella car­
riera, degl'impiegati di Dogana, se no 
va a godere \\ meritato riposo. 

L'egregio uomo da ben 13 anni era 
direttore del locale Ufilcio di Dogana ; 
seppe farsi,amare dai suoi dipendenti 
per il suo tratto cortese e per le squi­
site doti di cuore.,Gli, impiijgati anzi, 
a dimostrare la loro gr.'Uitudine, otl'ri-
rono al oav. Paglieri un artistico og­
getto da.scrivania. 

L'dgfe^io poeta, ci perdoni ! 
Ij'avv. ,(Jeat,ti ci ĥa inviati gli stessi 

versi sul Forno Comunale' che giorni 
sono comparvero sulla «Patria». 

L'egregio poeta ci perdoni se noi 
pur ammirando la, sua. valentia, non 
ci sentiamo di offrire ài nostri lettori 
piatt{||riscaldafi. 

V m. BriinMItl 
par. il^Segrotartato dell' ijnilgraz. 

di Udine 
L'on. Brunialti ieri parlando sul 

preventivo pel fondo dell'emigrazione 
invitò il ministro a sussidiare larga­
mente le istituzioni che spendono la 
loro opera a favore dogli emigranti, 
notando specialmente quelle, cosi be­
nemerite, di UDINE 0 di Palermo 

,', IL.... LO.... LA.... 
Sicché -r- ora, dopo le indiscrizioni 

degli altri giornali, possiamo parlare 
— il ,1° gennaio uscirà una strenna 
umoristica che correrà par lo mani 
di tutti i cittadini amanti della salute 
e del benessere loro 0 della loro fa­
miglia. 

Il titolo ? , , 
II.... lo.... la.... 
Mistero ! 
Siamo certi del successo della strenna, 

le caiJge^Aufe — il tempo invernale 
è, a quanto "pare, loro propizio ^- au-
scitéraiinO viva ed intensa commozione 
in tutti. ' 

Pet altri interessanti particolari, leg­
gere il Paese di lunedi prossimo fu­
turo, con signifìcaùti rivelazioni sui 
misteri (noli co'rto eleusini) della ancor 
nascitura strenna. 

SOTTOSCRIZiONE 
a favore della ,« Scuola e Famiglia » 
per' provvedere gli indumenti ai po­
veri scolaretti che frequentano 1' Edu­
catorio : 

Spmma pre^ceilonte Lire 389.95 — 
Giuseppe Pédrioriì 1. 1, A. Parma 1, 
F.Ui Sattori r, àvv. Baschiera 3, N. 
N 0.50, Francesco Minisini 5, avv. M, 
Bertaccioli 1, Rosa Magrini l, N. N. 3, 
De Luca Teodoro 1.50, G. Vatri,'l, N. 
N. 0,70, G. Fini I, Pietro Oas<(rsa 1, 
Irene Marina 1, Luigia BraidotU 0 50. 
N. N. 1.50, Q. Freschi 1, co. ,ivv. Um­
berto Caratti 5, co. D'Asquini 5, Bice 
Cargnelli i, Aiibnso Levi 3, avv. 3o-
meda 2, Anna Furluga 2, N. N. 1, De 
Gasperi L N' N. !, U. Albini 2, Anna 
Cecchini 1, Antonio ,MontBmerU 2, Uf­
ficio di Vigilivnaa Urbana .1, Maria 
Malignani Lupieri .10, N. N. 0 50, Ma­
ria Braida 3, comm, Brunialti i: Pre­
fetto 10, {̂  N. I, N. N. 2, co. E. Oto-
Ilo Miuhieli 5, N N, 1, Chiara Dearzi 
Colombatli 5, N. N. I, Maria Cec­
chini 1, Eugenio Morpurgo 5, CaroUna 
Sclippa I, Luigi Mauro ), Amelia Còn-

' tarini 3, Mario Marcovich -', A. Mauro 
0,50, M.'Bardiifico 1, N N, 1, N. N. 1, 
avv. Giuseppe Comelli i, N, N. 1, V. 
Mestroni 2, co. Maria De Pappi 3, co. 
U. Colloredo 3, N. N. 3, N i\. 1, N. 
N. 1, Emma Morpurgo 1, N. N. 5, N 
N. 0-50, Battisloni 1, Pietro Bisutli 2, 
co, Anna ,Lovaria2, Conservatore Ipo-
ttìclie li>, Emilia (jirardel)i Mur.'tUi u 
Giusto Muratti 10, Famiglia Misani 0, 
Maria Marchesini 2, co. Deciani 5, Lu-
cHla Pagani, 5, Lucia BlUia 5, Pene­
lope Pierpeoli 3, Adelia Minciotti 2, 
Lucrezia e Maria 2, Ferriere di Udine 
e Pont S. Martin 15, Vittorio Zavagna 
5, D'Aronco Virginia 3, Collegio Aroi-
veacovilo 5, Giulia De Poli Pelo! 2. — 
Totale L, 507,15. 

Orribile disgrazia | 
In Via GIsIs 1 

UI«A BAMBINA ABBRUCIATA 
Un latto dolorosissimo è accaduto 

stamane nel popolare (juartiore di Graz-
zano e precisamente in Via Oisia. 

.%ll(i casa al N. 70 in detta Via, 
abita il facchino De Vit Valentino che 
presta l'opera sua nei mercati del 
grano in Piazza Venti Settembre. 

Egli è ammogliato con certa Ve­
rona ed il padre di quattro Ilgli, un 
maachio di cinque anni e tre" liam-
bino riapottivamento di sei, tre e mezzo 
e di dìeciotto mesi. 

Siamauo por tempo il De Vit lasciò 
la sua casa por recarsi al conaueto 
lavóro ; ?er.so lo nove la Verona usci 
puro dall'abitazione por recarsi a fare 
le provviste pel desinare. 

In una stanza al primo piano, il 
maschietto, la figlia Annita d'anni 3 
e mo'/zo 0 la piccola Virginia di 18 
mesi ai trovavano a letto ; la madre 
noU'allon'tanarsi, raccomandò loro di 
star buoni 0 quieti dicendo che sa­
rebbe ritornata subito. 

Poco dopo in quella stanza accadeva 
il dolorosissimo fatto che stiamo per 
raccontare sulla base delle informa­
zioni assunte prontamente sul luogo 

La versione, secondo noi esatta, sa­
rebbe questa. 

il bambino deve osserai alzato n ve­
stito, e poiché nella stanza faceva molto 
freddo, scese in cucina 0 tornò con 
una paletta in cui aveva raccolto al­
cuno brage por riscaldare la camera e • 
deposo la paletta sulle coperte del 
letto in cui giaceva la piccola Annita. 

Jl ragazzino poi tornò in cucina-
Notiamo che la pìccola Virginia .slava 
in un.i piccola culla aeparata. 

La bambina Annitn, si pose a se­
dere sui lottuecio allungando lo mani 
verso la paletta su cui alavano le 
bràge- .Accadde naturalmente ciò che 
ognuno può immaginare ; il fuoco ai 
comunicò alle coperte ed il letto in un 
attimo fu in flainme. 

La stanza si riempi di un denso 
fumo, il quale uaceiulo attraverso allo 
fessure della Unestra fu avvertito da 
ceke Ceccutti, che fa il fabbro ed'abitii 
nella corte attigua alla casa del Dò Vit. 

il Ceccutti, presagendo una dìsgr.v 
zia, ai precipitò nella stanza in cui il 
fumo era ormai cosi denso, da non 
po.ter diatinguero alcun oggetto. 

Il fabbro Ceccutti spalancò la porta 
e spezzò con un pugno le lastre dalla 
fliìeatra per dare una vìa d'uscita al 
fumo, quindi — a tastoni — riiiacl 
ad avvici'narsi alla culla 0 ad alterare 
il jcorpicino deiUi piccola Virgiiiin e 
parla in salvo. 

-Ritornalo sullecil.iini>p)tc t'jiitò di sai-
vfiiro l'Annita della quale più non u-
diya che (lochi lamenti ; invano ! Il 
le^to e- j in preda alle damme e il 
corr , I Iella piccina era quasi carbo­
nili, r, I,. 

jMtri vicini accorsero ad aiutare il 
Do Vit a spegnere le damme, mcntro 
un giovanetto fu mandalo a chiam.'iru 
il dott. Ugo Chiaruttini. 

.L'egregio medico corse alla casa di 
V̂ ia Cisis ma vi giunse quando la mi­
sera bambina esalava l'ultimo respiro. 
' Constatò che la morto era avvenuta 
per asflaaia e per le ustioni gravissime 
che le fiamme avevano prodotta sopra 
quel misero corpicino : le gambe, il 
ventre, il petto erano ridotti ad una 
piaga, 

11 aolo viao dell' infelice ragazzina 
era rimasto quasi intuito, 

'iSleso il suo rapporto allo Autorità 
di' P, S. al doli. Chiaruttini non rima­
neva altro da l'are. 

Furono aul luogo [ler primo U vigile 
Mòiiaro, poi le Guardie di Città. 

iNon è a descriversi la acena pieto­
sissima che accadde quando la Verona 
tornò a casa ed apprese quale triste 
fliie avesse latta la sua Aunita, 

,La ' r inomata Ditta Delser 
conosciuta non aoltonto in Itali,-} ma 
aqcho all'estero pei suoi aquiailisaimi 
lìiscoltini di Martigiiacco, aprirà que­
sta sarà lo splendido negozio all'angolo 
di Via Cavour-Lionello, di fronte al­
l'oreficerìa Ferrucci. 

Ne riparleremo dettagliatamente lu­
nedi 

Buona usanza 
Olferle alla Colonia .Mpina in morte 

di Antonio Seppenhol'er ; Drouin Vir­
ginia lire 5. 

OfTorte alla Società Prot. dell' Ini', 
in morte di Angelina Colla: dilla Ga-
apardis lire 1. 

Ofl'prlo alla Congregazione di Carità 
in morte di (ialanda Domenico : El­
lero Alessandro lire 1, Molin Pradel 
Sebastianoo 1, Cosmo Cosmi 2, Drluaai 
avv. Emilio '_', Chiurlo Alessandro 1 ; 
di A Seppenhoffor -. Coamo Cosmi 2 ; 
di Tosolini Pantaleoni Maria ; Lodovico 
Minar 1, Piloaio Auionio negoziante i ; 
di Liva Giovanni ; Bertolissi cav. ulL 
ing. Giuseppe 3. 

Chi rettifica 
e chi no! 

iV quel signore che per conto del--
l'Istituto d'Ani firadoho di Bergamo 
ci indirizza sul Giornale di Udine 
quattro volgarissimo contumelie, qua-
liflcando t spudorata menzogna » una 
nostra inesattezza che ci siamo affret­
tati immediatamente a rettlllcare senza 
bisogno di intimaaionì, — noi do­
vremmo riapondero por lo rime, se 
non ci trattenesse un senso di rispetto 
per i nostri lettori 

Notiamo solo oho, mentre al Oior-
nale di Udine detto ineducato signoro 
ai permetteva di definire, corno pii'i 
sopra scriviamo, la inosallezza «spu­
dorata menzogna» a noi contempora­
neamente in una lettera che conser­
viamo, affermava di ritenere la nostra 
asserzione «Iriitto di un equìvoco». 

Quanto alla notorietà del Paese 
6 veramente strano che una rivista 
cho pomposamente si intitola « Em-
poriuiij », ignori la esiaionza di un 
giornale oho rappresontti la m.aggio-
ranza dì una città non corto ultima 
fra le consorelle del Regno, e sotto 
molti riguardi importantissimi. 

Al Giornale di Udine poi che reca 
con ostentazione di grusselli le nostre 
rettidche, osserviamo che noi ci aon-
tlaino onorali di questo, perchè non 
là che confermare l'onestà e la lealtii 
dei nostri sistemi, giacciiò noi, caduti 
in una inesatlozza. rettifichiamo 0 su­
bito; li (ìiornale di Udine no, so non 

' per forza. 
i 
\ Il cittadino che protesta 
\ Scolari senza csppoto 
i Caro Paese, 
\ In questi due giorni, e tutti io a-
I v ranno provalo, il freddo è stato ed 
• ò straordinariamente intenso. 
j Ora io mi jierinetto approlflltaro 
' delle tue colonne per rilevare un fatto 

abbastanza doloroso. 
I 1 fanciulli dell'Istituto Toraadini vanno 
' alla Scuola Elementari 0 Tecniche senza 
' guanti e senza mantello. E' umano 
' questo; 
i A Udine vi sono molli Collegi : Di 

Toppo, Arcivescovile, .Silvestri, Kenati, 
Gabelli ecc., eppure lutti gli alunni 

I aon provveduti di mantello 0 paletot 
e di un paio di guanti. 

; Ora 10 cinedo ; parche l'Ialituto To-
1 madini uon pensa a.provvedere anche 

1 suol collegiali di questi indispensa-
' bui iudumenli? 

A quanto pare, l'Animinislrazione 
I di tale OrfaiiolroUo non si trova in 
' condizioni tali da non jxjter prendore 
! un provvedimento-
I Intanto... io spero. 

I La siesta d'Edipo 
i {iiubrica enigmistica, selllmanale) 
\ SCIARADA 
' Va il mio primior e, con t'aoamlo 
I lin /'ondo, 
' vassene il mio secondo; 

ed an-lie il tutto alfine si diparte, 
ma di lui resta al mondo 
la traccia eterna sulle illustri carte. 

Lo soluzioni devono easere inviate 
non più tardi di giovedì p. v. 

Fra tulli i solnlori verrà estratto a 
sorte uno splendido volume di amena 

Spiegazione del giuoco procedente ; 
Seiu-m-Ario — Seminano 

Ci inviarono l'esalta soluzione i ai­
gnori : E. N. M., Udine ; A. Q- Priola, 
ul ; Edera, id.; Meni Bruautt, id.; Gio­
vanni B., id. ; Ifernanda, id. ; G. N , 
id.; Speranza, id,; Garolòlo, id. 

Edera giustamente ai lagpa perchè 
il suo nome non è comparso fra i so­
lutori del precedente gioco, llipariamo 
ora all'ommiaaione e le assegniamo il 
volume promeaao 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

« LA SFUMATURA „ 
«La afumatura» ha divertito ieri 

aera 0 fatto ridere il pubblico, che 
era numeroso, del Teatro Minerva, 

In dotta commedia una vera azione 
non c'è. E' un succedersi di varie 
scene, ritrapnti la vita del salon pari­
gino, con il' quale è posta in contrasto 
la llgura di una amabile signora in-
gleae, che si prepara a divenire pari­
gina anch'essa 

E' in questa parte che Irma Gra-
malica fu veramente insuperabile. 

Ed a lei apecìalmente è dovuto il 
successo di ieri sera. 

Piacque la iàrsa ; « 0 acqua o car­
bone ì » 

Quèista sera : « 11 quieto vivere » 
commedia dì Alfredo Testóni, nuova 
per Udine. 

Domani 1' ultima con « Itomantici-
smo» di Rovotta. 

X 
La Direzione del Teatro Minerva ci 

prega di anniinaia'ro'. chs 'da tempo a-
veva scritturato per lo foste Natalizio 
e Capo d'anno una primaria Comagnia 
di varietà dell'artista Vincenzo Sor­
rentino. Questi oggi chioae lo soiogil-
menio del contratto essendogli man­
cati vari artìati dei migliori. 

La suddetta Direziono in causa alla 
riatretlozza di tempo non è nella pos-
sibiUtà dì provvedere per la aoatitu-
zìona di questo spettacolo con un'altro. 

Le b riuscito nollanto di poter scrit­
turare la diatinla traaforiniata Fatima 
Miria per le sere del 1, 2 e '•'• gennaio. 

CALÌÌDOSCÌKPIÌO 
i/oiioaUAMtleu 

Oggi, 22, aau Demetrio. Domani 23, 
s. Vittoria. 

auf«ui«rhfit; Hltti'ilt'a 
sa dicambre 180!, ~ Muore in Pa­

dova il doti. Andrea Coinparetti di Vi-
sinale (Pordenone) professore univer­
sitario, naturalista distinto. 

23 dicembre 1223, — Fortissime 
scosse di terremoto in Friuli. 

Chic Parisieo - Udioe 
DOMANI 

ISFOSIZICINE EECIJ^LI 
|ier INataìe e Capo d'anno 

Piccola Rivista- di Borsa 
La persistente situazione del rincaro 

del danaro nel mercato di Londra e 
Berlino, ha portalo la malavoglia nelle 
Borsa, da rendere generale la dil'li-
denza come è mancata la traccia di 
un determiuato iuderizzo. 

Contòrti momentanei venivano di 
tanto in tanto, portati dallo notizie dei 
due sopraccennati mercati come non 
lianno mancato altre da predisporrà 
le Borse alle peggiori evenienze, 
dando in tal modo po.-sto a diverse 
correnti. 

Avvenne il rialzo dello sconto a Ber­
lino dal 0 a! 7 per cento e non quello 
a Londra. 

La coincidenza quasi all' epoca della 
regolarizzazione delle operazioni di fine 
mese ha aperto la via a molte discus­
sioni sulla condizione del costo caro 
del danaro per l'oporazìono di riporto. 

In tale trangenlo i prezzi dei valori 
di speculazione fecero buon giuoco al 
ribasso ed al rialzo cagionando difl'e-
ronzo Bonsibill. 

Il pronostico tetro che si ripeto da 
lungo tempo di una difficilissima li­
quidazione di fina Dicembro non sarà 
in realtà tanto cattivo giacché ieri a 
Milano si lece la liquidazione, senza 
disguidi ed ha lasciato una fiduciósa-
iinpreasìone in 'coftsideraziona del da­
naro che in breve affluirà dallo aiacoo 
dello cedole al 1" Qepnaio p. v dei 
divorai valori 

I mercati internazionali subirono le 
conseguenze, del riucaro del danaro 
ma non ebbero i bruschi momenti av» 
venuti in quelli Italiani 0 dimostrano 
di essere meglio orientali. 

La setliinana clic sta per finire, ha 
dato prova della mobilità del suo in­
dirizzo, specialmente noi titoli bancari 
a aiderurdici. 

Lu Banche d'Italia oscilUaronu dal 
1300 al I28C por riprendere 1224, le 
Commerciali dopo diversi presai sonq 
a L. 001 il Credito Italiano esso pure 
ebbe a dare diversi presai fermandosi 
a L. 030. . 

I valori siderurdici, qon a capo le 
Torni, fecero le aolite volate in più ed 
in mono da aegnara differenze di Lire 
100 le Terni e di diverai punti Itì 
Ellja, io Savona 0 la Ferriere, 

I titoli tbsroviari hanno pur essi se-
guito le vicenda dal mercato, sempre 
nel senso di una più bassa quotazione 
e troviamo cho le moridioniali per­
dettero L. 3 e lo Meditterranee L. 5 Le 
azioni coatruzioni Venete sono a L. 00, 
mentre nella nuova quotaziono dipen­
dente dal raggrupamento di ogni ."> 
azioni vecchie, in due nuove il prezzo 
dì queate è di L 225, 

Le rendite italiane sempre sostenuto 
il 5 per cento Iu3.35'il 3 e mazzo por 
cento 10 -̂10 ed il cambio sotto la pari 

Oggi 22 corr. i titoli della rendita 
5 0(0 e 4 0|o vengouo ritirati dalla 
locale Banca c'ilalia por il caujbio in 
titoli nuovi che porteranno due serie 
di5 cedole cioè per 5 anni quelle del 
3 e tre quarti e per ì auccessivi quelli 
del 3 e. mezzo. 

L'operazione del cambio dei tìtoli 
di rendita per comodità dei possessori, 
viene assunto dal cambio valute,Giu­
seppe Conti 

Sempre ottimo li contegno dei titoli 
locali. 

Segniamo gli ultimi prezzi dei aa-
Suenti valori 
fianca d'Italia L. 1204 

» Commerqiale > 900 
» Credito Italiano » 030 

Società Bancaria Italiana » 318 
l'^errovie Meridionali » 778 

» Meiliterranea » 441 
» Venete » 225 

Banca di Udine i> ISO 
» Popolare Friulana » 210 
» Coo{>erativa Udinese > 39 
» Cattolica » 20 

Cotonificio » 1(525 
Tessitura Barbieri » 255 

Procurarci un nMovo amico al proprio 
giornale, sia, cortaae oUrà ^ desiderata 
soddislàziono per ciascun smico,,del 
PAESE, 

LA MORTE OELUiON.iMirllSDALCHI 
Ieri sera a Verona mori'l'onuMarco 

Miniscalohi deputato di Bardolino da 
setta legislature. 

Aveva sessantatre anni, copri altra 
pubbliche cariche e prese'partB.ialla-
battaglia dell'itidiperidenza 'deli'1866. 

Cfi^COU CUftiÒil 
La vita di (in ,qrolpglo 

La vita di un buon orplogio, ,d)C0 
V Amateur Work di -Boston é,,,all',,in-
circa di cinquanta anni,- ;ffiqco qualche 
cifra che indica il lavoro,..che,.«pò 
compie in un periodo co^Jiijgo ;, il bi­
lanciere balta 18000 volta, in un'ora, 
432.000 in un giorno, 1574?0r()00 iu 
un anno e 7 884.00l),.0,v)0, durante iHn-
lera vita dello atrumnlo. 

La apirale subiaee lo -stesso numero 
di altarnate curvature e Io soappainonto 
produce Io stesso nuoaa,ro di.,b.'ittiite. 
Questo piccole placchine sono ftijnque 
ammirabiliperchè.per compiere quesUi 
lavoro, non reclamano che ben poca 
energia, una carica ogni ventiquattro 
oro. 
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L'ultimo flgtitf di Cesare Balbo 
B' morto il cav. Balljo ottantenne 

ultimo Aglio superatile del grande sto­
rico e statista Cesare. 

Lo solopar'o dalla gsnla di mars 
La situazione della'^ntc di mare A 

immutata. Lo sciopero 6 sempre loca­
lizzalo a Genova, Livorno, Rari e tìrìn-
disi. 

Cinquanta miliòAi di blutGOttète false 
Il giornale Tho Tribune ha da New-

York ctie sono stati arrestati oggi duo 
individui sotto l'accusa di aver messo 
in circolazione delle banconoto colum-
biane false. Essi ne avrebbero prepa­
rate per. cinquanta milioni di franchi. 

La difesa gratuita dei poveri 
Ieri a Roma si è riunita la sotto 

giunta che esamina il disogno di legga 
pei' la difesa gratuita, dei poveri ed ha 
nominato presidente l'òu Fortis e segre­
tario l'on. O&llini. 

UN MILIONE PER 15 LIRE 
Va usciere delIa.Camera belgacuiu-

pcrò recentemento una tela polverosa 
rappresentante tre caraliori, che gio-
cauo alle carU) alla luco della candela. 
K' stato ora scoperto che il dipinto 6 

opera di Keiubrandt. 
Al fortunato compratore sono già 

stati oircrti 870.000 franchi. Egli aveva 
pagato il dipinto 15 franchi, 

GiuaKPPB Oroait, direttore propriet. 
CiovANKi OuvA, gerente responsabile 

INTERESSANTE 
SPECIALITÀ 

OARCIaFI - PISELLI - POMIOORO 
FAOIOLIMI - ASPARAGI 

FRÉSCHI PER TUTTA LA STAGIONE 
T R O V A N S I 

nel Negozio Salumerìa e Coloniali 

UMBERTO LI6UGNANA e C. 
Via Manin - Udine. 

(di fronte all'* Aquila Nora») 
Telalbno 297 Telefono 270 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
in V ITTORIO V E N E T O 

Pretniato con medaglia d'oro alle Esporlzloni 
di Padova e Ili Udine 1903. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1,° incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinesc 

Uigìallo - Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fraifflli DE BIIA>'DIS 

gentilmente si prestano a /icevure in 
('dine IR commissioni. 

-Avviso 
II sottoscritto si pregia avvertire il 

pubblico che anche in questa campagna 
e ben provvisto di fagluoll e frutta 
• a c c a per la vendita all' ingrosso. 

D. FRANZIL 
Udine - Porta Pracchiuso 

Prainiata Offallaria e Botl lgl iarla 

Gii^)iaiiìo Barbaro - Udine 
VIA P. CANclAHI, N. 8 

Trovasi tutti i giorni la ben nota specialità 
' PANETTONI ÌFBESCHI 

assumendosi lo spedizioni anche per l'estero. 

Mandoriali' torroni al fondan, giardiniere al cioccohto, torroncini, mostarda 
persicata Cioccofeite estere e nazionale, fondan biscotti — Vini, liquori di lusso 
— Bombóoiere poivellana, ceramica, —• Sacchetti ra.TO, carlonaggi — Servizi 
speciali per nozze — Battesimi, — Soires anche in Provincia 

« PREZZI MODICISSIMI 

oo= 
o 

=000000000= =00 
PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL 

Ilare ÌQI 
MMKOl» 

è l'unioo preparato proteUD dalle leggi, brevettato in Italia dal SI nor 
^̂ •̂ -— GiuseppaJPetron» 

Bapp'"»" ' ' ' ' '^ eadiuivo pe i ITDIini e FSOVINOIA 

i l si^. GIULIANI CAI5L0 - Piazzale O.soppo • UDINH Q 

òo=======^=ooooooooo=====oo 
o 

O. DO GABBIANI I 
UDINE • Via Missionari, N. I - UDINE 

P R E M I A T A FABBRICA 
DOLCI DVOGNI SPECIE - CARAMELLE FINISSIME 

Gruiide iis.soi'limcntn in 
, TORRONI 

~ SCIkOPPI E C()\SEI-iVh: PER BIBITE ~ 
Spaalalltà lavori e giocattoli In aiucchoro 

—-^•'FANTASIA UlOCOLATTtó ElNlSSlMii 

VINI OA ilASTO 

< la.X«Pffi\-'Ìiis 
•«s - : ' '• ' ' 'UDINE • :»; 

;ryiale, della Stazione, E. 15 cela Burghart 
' (airìmpettO la Stazione Ferroviària) 

Uffioio; Viale della Stazione H. 19 casa Corta 

r 
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.̂_ . , . , , , . „ ,,. . , ... I T Camiiionl a prant a rlchlàata 

IRI I i l I l i ì IT i ** PANETTONI „ 
uso MUanOA(«Ba#iUt^ traila;'Dina); trovane giornalmente freschi. 

U D I N E 
kHERCATOVECOHIO, i 

Si èieguisoono spedizioni anche per l'estero 
Nella suddetta trovausi pure torroni al fondant, alla giurdiniero, alla m»u-

dorla toata, torronviui, moatardu iìniBBÌnia di Oremoua in vasetti, irutte candite 
iiBSurtite,marqi)8,. e albicocco i;lac6i, oodogniita o pors'cat», drup e ciirainollo 
mou alla oréliiS;' jihfcne uso Siena. Eaolusivii per la veuditu del tanto apprezzalo 
oiooooiattq àljatti) fSf l a »"«««••) degli squisiti bisoulti inglesi Kai-r da Ilio, del 
rinomato Tlie Iiiddoil'e di altre march?,, ,„ 

La Ditta asanmesi qualsiani Birvlzifl' coiiiI>loto;pef Bozzo, Battesimi, ed altre 
feste famigliari, tanto in Odino ohe in Provincia. Tiene un copioso assortimento 
di lioiiiliiouivre « e r a m l c » por nmie. 

mi 

LA FONTE PALMA 
di LOSER JANOS - BUDAPEST 

••Ir.:».'s-feî 'î  più apprezzata o più racco-
^ mandabile, perché non affa-
"̂  tica né indebolisca, né cagiona 

eleun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto ii mondo 

MICHELE SAMBUCO 

• Fabbrica Mobili ed iosegìie in ferro verniciate a loco • 
l i n i M F ' Fabbrica Via di Mezzo, N. 41 • • n a u r 
W U i n i K negozio Via Aqullala, M. 2» U U I W J t 

— VENEZIA • Fabbrica _S.__Agostino._ 2210 - VENEZiA-
SEDIE a TAVOLI par BIRRARIE e CAFFÈ 

M T Si forniscano OSPEDALI, COLLEGI cii ALBERGHI "OH 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e u S P i B A L E 
Deposito CRINE V K G K T A L E e MATERASSI 

PREiezi DI FABBRICA 

GANC[AN1 E CREMESE - UD,!NE • 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 

WrGKAN HKMK) w MEDAGMA D ' O R O T W I 

S L I W O V I T Z 
puro a flnlulmo dlsllllato dalla prugna 

CORDIAL CAMOMILLA 
AMTIMEVIIOTICO . OISSETTAMTE • CARMIMATIVO 

« D A F „ 
Liquore Amaro di qualllè superiore 

APERITIVO - TONICO - RICOSTITUENTE 
~l'-<«»S'»-«>'*-̂ *»-*'«*«fi-" 

i 1, [•Gì lAi ICM l i 
(Coch - Fossllo - Dolca e Art i f ic iale) 

ITALICU PIVA - UDINE 
nel propri Magazzini espressamente fabbricati 

Fornitore del R. Esercito per Udine e Provincia 
MAGAZZINI I RECAPITO 

Via Superiora N. 20-Telefono N. 183 | Via delia Posta N.44-TelefonoN. 52 

Ho provveduto con acquisti all'estero importanti quantità legna 
per ogni ovuntuale richiesta. Mi trovo Jn grado di praticare, mercè la 

Séga e Spaccatrice a Forza Motrice 
di cui sono muniti i miei Mag-azzini, prezzi della pii'i assoluta oon-
oorronza, tanto pei' legna di stufo come per legna da focolaio. 

M T SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO I M 
Le commissioni si eseguiscono in giornata 

A N T I C A D I T T A 

PASQUALE mEMONTI 
• :, y DI II:E;: — 
Premiata con 14 Medaglie d'Oro 

Specialista per impianti completi di Distillerie 
sia a vapore che a fuoco diretto 

. (Tipo di distillatrice a fuoco diretto) 

Massime Onorificenze all'Esposizione Internaz. di iilano 

Guarita con la PBPTOLAXi 
Jl Iii8sntivo ili tutti ì bambini 

Il s ignor K. Longeri , ufficiale 
Poste I egra Vi co ' Gotiova Ferrovia'!, 
scr ivo : 

" I l o da to le pastiglio di 'PeptO' 
ta\-a a l l a mia b a m b i n a Zdai la 
q u a l e soffriva sposso di d is turbi 
gofì tro-lntc^tinali .Etta no o t t enne 
u n flolticvo immedia to . La dlar-
ro:i <s I dolor i ni ven t r e ce s sa rono 
e col r iposo mia flt;Iiuola è tor­
n i t a v i spa , l . 'appet i to ò r idive­
nu to buonìGslmo, " 

Il m o d o con cui le pastiglio di 
Veptolaxa sono c o n r e s i o n a t e 
t'cndc l ' u so dì c^ui^ato medica» 
ìr.r.AlD .ii'ifì.Vii fiìcWiì p'^r i hamblnj." 

N>in c'iìra uft ^lurnatfvo'lassa-
t i io j iu r ì b a m b i n i . Si d iwano. a 
iìo-i'i pji'i deijoli, i purgant i de l le 
pcr.tior.K j^randi. C'è o ra un pur -
ijatlvo spec ia l tnonto combina to , 
nudilivi^n ni dosi, p r epa ra to por 
i bambini . K il 'Peptclaxa 

hi \i'iiilc NI III.Ir- I,- r.'irnmric e ni depo-
A MLIU-.NhA, Vi!i tì. (Jirolimio, r>, 
;j. I,. :! ì.i si-auilii. 

NUOVA MACELLERIA 
in Yìa Lionello ex Corfcelazzis 
Carne di Manzo Carne di Vitello 

al kilo al kilo 
s t a g l i o L. 1.BB 1° taglio L. I.BD 
2" » » 1.40 2° » » 1.40 
3» » » (-.20 ,S° » » 1.20 
Inoltra sarà provvisto di scelte carni 
dì pollerìa. 

GIOV. BLASONI 

AVVISO 
La sottofìi'mata avverto la sua ri­

spettabile clientela che nell'esercizio 
sito in via Jacopo Marinoni n. 9 (rim-
petto la chiesa Manin) che in questi 
giorni ha ricevuto delle partito di vini 
tanto Nostrani che Nazionali e li ha 
posti in vendita ai seguenti prezzi : 

6 0 - 7 0 - 8 0 cani, a! litro 
Per esportazione, detti vini sì da­

ranno a 10 cent in meno per litro. 
Per quantitativi maggiori prezzi da 

convenirsi. 
Italia Cossio-Quargnolo. 

i'[{fi.s.so LA urnw 
VERZEGNASSI - Palmanova 

si trovano in lendila i rinomati 
PANETTONI uso MILANO 

Premiati all'lìspos, di Loiiilra 19011 

DKl'OSlTO PRESSO IL 
Caffè Volpones - Palmanova 

SOCIETÀ FRIULANA 

per l'Industria dei Vimini 
IN UDINE 

La Direziono si pregia avvertire che 
lo Stabilimento industriale è traspor­
tato in Via Giovanni Mloesio prèsso la 
Porta S. Lazzaro. ' 

Dott. TULLIO LBUZZI 
:.ubiHE 

Via della yiona, IS 

CoDsultazioni per.malattie iotene 
tutti i giorni dalle 14 alle IB 

V I S I T E e PURE C R A T U I T E 
PER i POVERI 



IL PAEbB 

ìiS { m%mì si FiBfivcafi BssingfvanìBatR KBP il "PÀKSE» BPessn i'Aì^nìiiìiratyawg É Ì Rioynaifl k Mm Via Ppflffltlps N. i 

TO N ICO • D I G E S T I V O 
SpaoaaBHA rfc»« Oi«« GBtfSEPfE ALBERTI di P«n»y«a*e 

ftriiardarAK alalie l i kuumerevo l l rMlnifloaKioiil. 
nlcliXetl«r« Hi i i re f lnhet ia l a iMnrcn UeikOMltnlnt, e « u l l a enKieul» l a M a r e a 

<li ;caruiiv;fla ilnl C o n t r o l l o C h i m i c o PermuuQiiCc fituUano. 

NA-"iS Ì̂GON 
3t*x*o2tmniM-tU9 XooclOTifiL «>tl ekX f o t r o l l o 

Lft burbi • 1 c«p»lU 
«ggiuagono kll'uomo 

upeito di batl«»fe 
41 CiftA e (li Mano 

vmM« *Mu MIMI n u a a 8p«aiU!« ^let<uiiut») ««^ u M u 
> I/Aaqu« Ohlnlna Miannit i»repttr>U cnn ilitcìh» *per(ft}« • « M « tu r i* 41 ptimli-

*IDI« <]ualiU, pOMiBdn le m<Kllorl tlttft tartpfulicbe, l« qtiAl) loltanin Uilft mi i^tMnte • ' 
tenace ugetinriturB del «liUmt tnpllltts, Rua.ii un tU)d!̂ o tinfmcantsellnpU^ ni loum» 
msntB cnnipoitu lU «iutahla TCH«tali, non rambla 11 colorf dei capelli « Qs IIDJHÌJIIM U odulft 
prenatu». K̂ mt ha dito riiuluiti tmmedliit e tci<ldtifnrentÌMlMÌ kòch* ^aAsdà Ik cndutà 
iriortiAlìera deUnpel)) era foitUnUiia. E voi, amadil di fatalRlIat «Mte d«ll'|lii|qua OhlnlKM-
miOon» pel faiiri figli diiraola l'adiileicenu. falena iimpra conUaukM Puto « 16» uttCìM 

eiD una abbondante lainellitiiiia. 
'fultl colciio tbo barino i captili uni a lobuitt doffsbbetapwi» aiata Aaqui Ohlciiita-

MlflOfl* 0 Coti nfilato t) pMkalo dvUin eveotuili) ciduU di « t i * di ««loiU (BibiaBcbÌr«. 
Una aoU (ppltcBliane rimuove la tatMn « d i al capelli an t»atnlfica luit», 

RtaMuwaado: l'AoquB Ohlnlnti-Mlaail» ripulite^ f capelli; «U I4r« tank « Tl(ar*t 
togllf la forfnta «4 lABne laro imparta una fragranu dallilHB. 

A T ' a P M) « 1 ? A-TP O 
Siintiri ANOBIO itIGONS ' 0,.k Pr^imitfi - «//«•«. 

J U toro Hoquti Ohinin» Mliion*, •piHneHUtfc ftl ^h nlt», k toavo la n i -
gUttr* aetiiu da toelaiu par tk ti-iu, penhb Igieoii» ad ve» miM • A\ gnUa mfÌMu, • 
veramenta adatta agii ual alttibultala dnll'lntentom. U* hr«T« • b«M yatTMCiwira M «#• 

Mmpre tniaito. " 
Taaii lallertamenll » MUuUDileU a l prefeiio di Iota daTOtlatiiM 

D»li. GlOftGtO GlOVANmm. U/fit. Samii, L^TgM (il»ms). 

nciitun gioTanieatQ, e*l etigen lull' eilchnlta 11 nona A. HIOOKB a C, • la «area ifa- « / !£ 'T u I 
Rial» dfipodlUUt ért uti*t aagnau In capo a qucita logtb». < b.9.n,lM*m 1 

'Acqua Chinlna-M)BOn*UnUt»[«ruUBt*cbft Inodora ad «I FiMruliD, ttnnal<rend«apato, Aaiota In fU* ila £k 6,71, l , W « i J 
i^ m holtiglie trandt r « l'in* della, {««ti et la ik%- tM.ht, &.!<9 la bottìglia da totU t Fa* BUGIIII Ifrotnmìttrì • Dntgtileil, J " J 

"•ipMli.ptrFMUiM'ltte.tt.a3l«mi!iatI..tl.7a*l.B0,Mt8Oi;(r'«»!ifi-et[Ìlilt9e«Dlttll ti MUtìaa«O.TIlT*rt«.'lJ,SiUM • ^ 
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NDE DEPOSITI PELLICCIERIB 
C O I ; PBEmiÀTO L & V O S A T O R I O 

UDINE - AUGUSTO VERZA - UDINE 
— - O VIA MERCATOVECCHIO, N . 5 - 7 Q 

f e l l i c è à hm e dà Signora - Poltoncini - Figari - MaotelìiBc - Stole • Collari - Cravatte - Manicotti eco. ecc. 
Pallicelo per Automobilisti - Sealdapiedi - Tappeti ed ogni altro articolo dal sanerà Pellicciotti 

N. II. — Si assume qualungue lavoro di pelUccieria, garantendone la perfetta esecunione. 

Grande assortimento IMPKRMEABiLI p(r Uomo e Sigi;cra • MlNTELLINK per Ciclisti, Alpinisti, ecc. ecc. 
S 0 I-' K A S 0 A R P E G O M iM A — 

Completo ussortimenio CliiiK^ìgHi'i-ip - McrcH'i-it̂  - Miig-lioric fi;i Uomo, Donna, Bambini - Olinoti, Camicie, Colli, Polsi,-Cravatte eco. 

GRAMOFONI COLUMBIA da L. 50 a L. 350 - Dischi gasta dura i più perfetti da L. 1.50,1.75, 3.00, 3.50 sino a L. 12.50 
CETRA IDEALE a L. 27.00 con 20 pezzi 

Premiata Officina Meccanica per costruzioni e riparazioni BlCICLEl'TE e MOTOCICLETTE 

DEPOSITO BICICLETTE da L. 140 a L. 350 - Motociclette • Automobili - Gomme - Accessori, ecc. ecc 
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iHLftTTIÈ SEÉHETE. 
guatisoono prontamente cai preparati àeipotl. W. ifecoè I 
T-nn<\ Iniezlono otScaoianilina contrn Ift gonorpoa (aolo). 1 
J U n W BoU. Qon Btrlnga L. 2.60 (franca L. 3.S»). -Bo»tÌglÌB I 
senta siringa L. 1.75 (ftaiiua L. Ji.®). 

Capsule AntigonoiToiolie.'S„"t;"p°o".n'."' 
menta nlla iniezione Juno ed anaha sole. •-, Una scut. L. 3.6i , 
(franca L. 9ja0). — Una boU. Juno con alritìga od una aoatola f 
Dflpsul« l,. S.— franco di porro. 

Pillole Antrsifllitiohe a'i"i,''ffi v.«hK.... e 
— Soat. II. 3.80, (franco L. 4.1'i). — 2 Seat. (?Ìlióto con S Stìnt. ' 
Oomproann o lora toPotaas 'O L. 7 franGO{di porto. 

Opttaaalq IHalatti* Sagt^eta contro 2 trancobolU d* &«»' 
tealmi 15 « Osnaultl prr oorriapoodania Ét>''>tulti «d a paga­
mento {[••• B.—)• 
Pfenrlatn 0F7ZCIZTA OKXMZO A PSIiJ '̂AQTTXLA i 

MI^AMO i- Via S. Calooero, ?B. ** 

Gabinetto magnetico D'AMICO 
PER CONSULTI DI 

M A G N E T I S M O 
Avviso inferessanto 

Chi di fiidprii cnnsultaie di presei)?.)' e. ppi" cuirifcpundenza per iiuiilunquo nr-
gomeiiio d'ail'iire (-he poasa interessaro hi d'uopo'elio sr-nvit lo domande, G il 
iioiiiQ 0 lo iniziaii d'-'ilii persona interessala. Nel risnontro che si rieeverìl con 
tutta ajllecittidiiio e segretezza, gli verni tr.iscrithj fìl respon&Oj il ijuale cnnipren-
deià tutto le Bpìegazioui richìt̂ stu ed altre che pnsHdno tovmaie ogf̂ etto doli'in- I 
tin-eRsawieiito di tutto quanto sarà pn&si'iilo di potojsi coiioseere. Per t'icevoie il I 
couaulto devesi a[,edire per l'Italia L. 5,15 e se per resteio L. 0 otìtru ioUeia j 
nicoommidata o in cartolina vaglia e dirigersi al J 

Prof, l ' IETKO Il 'AmiCO - Via .Soli'eifiiio B3. Holof^ua 

Nuove Tinture liig:lesì 
Progreas iva , — Questo nuovo preparato) jior la ma speciale coiupo 

siz.o'̂ Q, ti ipnocuò, Beiiza Nitrato U'Argouto ed è insuperabile por !a facoltà 
che ha '̂ i ridonare ai Capelli biauelii e grigi il loro primitivo colore dando 
loro lucidezza e t'orba yer^tnente giovanile. • - *-' 

Non macchia né la pelle uè la bianoheria. Dietro Cartolina-Vaglia di Liro 
2.50 direttamente 'alla nostra Ditta spedizione franca ovunque, bottiglia 
gninde), iVauca di porto. ' , 

iHtanftaiiea per tingere i Capelli e la Barba dì perfetto colore eastaguu 
e nero naturalo, senza nitrato d'argento L. 3 là bottiglia franca di pojrto 
ovunque. 

Bionili» pf-r capelli e barba coloc biondo chiaro e scuro IJ. 3.50 spe­
dizione fr-inoa direttamente con'Vaglia. . -

~ Calmante pei Denti 
Questo ritruvatij è innocuo ed unico per far pessaro istantaneamente il 

iìviupi di es3! e la ilusione delia gengive. Prezzo ribassato h. l la boq-
cetta e L. 1.35 per posta. j 

Ungue i td» A n t i o m o r r o i d a l e Composto pre'zìoso per la cura delle 
l'iuorrodi. L. '2 il vasettto. 

Specifico B»«i GeloaiS atto a combattorQ e guarire i geloni in qua­
lunque Biadm. L, 1 !&• boccetta. 

P o l v e r e U e u l i f r i c i u l3xcel»Ì4>r — PUÌÌSGQ e rid,oua .bianchissimii 
1 demi - IJ. 1 la Beatola gnmde. Dietro Cartolina -̂Vaglia spediamo franca. 
tìi vendono nelle principali farmacie, e chiedere sempre speciuiità do)la 
Ditta farmaceutica j ..i <; ' 

UOS»OI>VO r » SCIPIOtX'E: T A U C F F I <ÌÌ l'IrensRe 
Via Jiomana N. 37. , 

— Isiruiwne "•ecìpimti medesimi —r 
hi UpINE plesso la farmacia OlA0O^EO;;COME^SAa'TI Via émk: MttKKin 

FRANCESCO COGiOtjO 
CALLISTA 

Specialista per l'estirpazione dei cali. 
senza dolore. Munito di attestati me 
dici coni[)rovanti la sua idcaoità nella 
operazioni. i; •'•. •' 

Il gabinetto (in Via Savorf^nana n. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a doraicilio. i. 

" iNOVlTÀ " 
L» più belle e le più artintiche 

o » r f t o l i n a d'ogni peuero — Il più 
ncco ed il p'ù (grande dt*posito di oleo-
i^iatìo, «cquurelli, tncidionÌ,«!^ibpra»i4r«f 
'00 PGo troTaDflt presso le • \ ' 

^ÀRCO BAeDDSGo 
-( UDIUE ) 

~ # l'rez/i modici ® — 

S! ACQUISTANO-1 

Libretti paga per Operai' 
i- • PRESSO LA TIPÒORAFIA 

MARCO BARDUSCO 
, •criD.xisriEj 

UDINE I I I Ì Ì Q Î^ l l i y i i ^ UDINE 
Telefono 2.79 1 3 ^ 1 1 1 1 1 I J © i l J . f M k J ' \ f 1 1 Telefono 2.79 

V^silBfe il fifjììì'dioso Deposilo PEI-LlceEÉIE COKFÈIIOIIATE 

http://Rua.ii

